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BtàRIO POLITICO 
'... l'iettorf del noatrofgiornalo ci Bono 
teatimonU cbo noi abbiamo sempre 
accolto col benefìzio doll'in-ventarìo 
la hùtìzw spsrsd dai -gjornali sulle 
atrocità, ohe i tirchi baano commesso 
in Balgaria; e che fixioao. causa o 
protesto del dpattimft B&ngttlncso »-
cui ' presentemente aaslstlamo. i 

Seosa esèlilderfi che l tarcbi fos-
Boro/r^l di molto colpa, sapevamo 
tutte^vj^ che in quei racconti, la 
maggior parte di ùbbrica rmiEia, oÌ 
ora una grandiuima esageî saiione. 

Ciò è comprovato da uà dispiaccio 
ohe il slg. Layard, ministro d'In-
gbììterra a Costantinopoli, ha indi­
rizzato a Lord Derby. ' ^ ' 
, Quaatp. diapacoio, che fa parte del 

Libro'^levi. presentato al Parlamento. 
inglese dal ministero, merita di ea-
Béra riportato: 

.iill popolo inglese non è forse an­
cora in situazione di comprendere la 
varìtA dei fatti dello scòrso aano; 
gli ò pei' ciò mio dovere di comnni-
caPò questa verità a "V.S. La mara-
Tigliosa abi'Jtà cba la Bassia ed i 
Bttol agenti hanno spiegata per tra­
vista ropinione pubblica ,̂ ÌQ: inghìl-
torra ed altrove à stata largamente 
ricompensata dai risultati. Ci vorrà 
molto teiÉpò senza dubbio porcile la 
verità possa ̂ Vincerò l'errore, a quan­
do la iStopìa potrà farlp, sarà troppo 
tardi. La iPorta «on ha adottato al-, 
cùn mewo effiCBce por osporre con-
Tónìéntéméhte là aua causa innanfei 
TBaropa. Essa non disjjono né'd'una 
stampa, nà d'agenti airal'tezz.a\c(ì,<*)?r 
aìffatto compito. I suoi richiami allq 
Potenze ed ì documenti ufSciali coi 
qnalréssh coBfata le accuse diretto-' 
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lo, sono concediti in maniera da nao-
cerè piuttosto alla scia causa.... 

« Il pubblico inglese etenterà a cre­
dere che le inchieste più minute e 
pih complete sui fatti che avvenuÉro 
ÌD scorso anno in Bulgaria riducono 
óra alla cifsa di 3500 U numero dai 
morti, compresivi i turchi UGOisi 
sul prtncipio dai cristiani. Kossuno 
spirito imparziale può negare frat­
tanto che un' ìnsurreisiona di oristiani 
non fosse premeditata, eh' essa non 
dovesse giungere. nelV intenzione dei 
Buoi pronaotori, ad un asterminio ge­
nerale dei mussulraani, o ebe non 
fosse dirètta da agenti russi é pau-
aiaviaiti. Lo spavento ^ che ì muasul: 
mani ne risentirooo fu la causa della 
terribile vendotta che ne traasoro. 
La grande massa del Bulgari; lon-
tana dal paTtccipare allft rivoltai vi 
*ì jDDStrà oatìl**. f 

Layâ rÒ rìmjprovdra poscia la Porta 
dì a^er afSdata la cura dì reprìmere 
l'insurrezione ad agenti •ignoranti, 
corrotti ft^rutalit» eapresaionl piut­
tosto forti fer lin àó^umetiìo diplo-̂  
matico* ma che sono destinate senza 
dubbio a soddi|^fe ìrusscBU di Lon­
dra. Infine ^pPr Pggìurgo che mal­
grado la corruzione delVammìniatra-

azione ottomana; corrua^one che nolii 
saremo i primi a combattere qtiando 
la paco sarà ristabiliia, a ma,ìgpewìo 
rinegnagJifjiza dtìJIa fìondisiotte gìu-

iridica fatta bi niussuìmani ed»! crK 
etianj, i turchi hanno ^andemen^ 
prcgredito begli .uUimi unnì̂ HOtto il 

'rapporto materiale e dal' putìtd^ì 
^ista dell'educa2Ìone e del benessere/ 

, "̂  « Lift, pópolàsSioni * cristiane' delia 
• Turchie, elice ancora il alg. Layatd, 

(imlH per Io meno cha coi loro iumi 
e 'la loro intelligenza possono pre-
téhî éj'ò di rappfesentaro relemetìto 

cristiano -^ è senza dubbio dei Greci 
0 degli Armeni cbo si tratta — hanno 
la cobvinsione cha i! dominio otto­
mano IsBcia aperta una prospettiva 
migliora di quello che farebbe la 
KusBìa, al compimento delle loroa-
Bpiraaioni nazionali, al mantenimento 
d ella loro fede religiosa ed allo svi­
luppo della loro libertà politica. > 

; Un dispàccio da "Pesìh pària dì una 
protesta presentata dà̂  siÌnist;fo ia-
glese a Belgrado «contro la politica 
bellicosa del Principato. Nella pro­
testa sarebbe detto che in caso di 

-

difoaà nasionale, del qua!! non fa 
àncora giustificato l'impiego dinanzî  
la Otf?to del conti. 

«I)a questo punto dì vista, e fa­
cendo anche astrazione da altro caHe 
piti, 6 meno core promettenti cita vi 
si.sarebbaro por certo trovate, l'uti­
lità di una perquisizione presso i! 
sig. Gambetta era evidente, « 
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1.? «ione della Torchia. '=̂  ' ' ' 
I ^ 

Benché la fonte da cui scaturisca 
j y • ^ • • I 

questa nctizì^ sia alquanto sospetta, 
essendo noto cho a Peath vi è Una 
e orrente aàtislavà pronunclfctisBims, 
è certo che la condotta della Serbia 
non può avere rapprovaziono del 
governo iuglese. ' ' 

^ . 
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La polemica elettorale in Franòìa 
raggiunse lo stadio acuto delle per­
sonalità o dell'ingiuria. 

Ne diemo questo pìroolo saggio: 
Il Pays scrive: « Bisogna ritmino-

scere che nella faccen'dà del procèsso 
contro Gambetta, il governo adopera 

jcon molta fiacchajzs a oo;i ypcti dbh 

. < Perchè una volta che i m'njstrì 
hanno dÈciso iu consiglio di proceBr 
sarò r«x deputato, pai:suo discorso 

idi.̂ X-yj/i» non lo hanno f&tto;;arre­
stare immediatamente, a non Jbanno 
fatto perquisirò il doraicilib partieo-' 
laro del a'fg. Gambetta a l 'appara-
mento che egli occupa negli ufOti 
della Répìiblique Frangaise? 

« Forse qn̂ èSte ricerche avrebbero 
fatto j^coprire qualche traccia dei ^ 0 
milióni spariti sotto il governo della 

ote per la guerra 
Còl passaggio dell'esercito rumeno 

disgrazia ìa Serbià/rimftrrà a diswe- in BuJgaria, e colla prossima entrata 
in campsprna am serbi, cui terra die­
tro probabilmente qû jlla dei grocì» 
la guerra d'oriente sta por pagaaro 
iu ucfl nuova Snse. 
, Noi non crediamo pearó che il pre--
te^o ammalato^ malgrado tutti que-
6ti popoli* che flta per trcVarsi. suììtì [ 

ibrBccia, sia per Tenir meno a quella 
: vigorìa straordinaria» di cui ha già 
'dato saggi tanto glorip8i;'6 coti de» 
gnì dì esaere imitati]' ^ -

Greci; serbi e rutóisnì tutti asele ' 
|ine non riusciranno probabilmente a 
mutHr le sotti delia guerra; a se 
qualche molestia potrà, veuirue al 
turchi da-qufìî ^ picfcòli corpi, sènza 

' coesionê  senza tradizione militare, 
satà" sempra fra russi e tvirohì òhe 
la portQ deUft guerra deve decidersi. 

^ Lo-speoialìsta della Neue Frigie 
ì Presse'iùi'Ak^ questi particolari sul-
l'esoroito; rumeno: ^ - / 

:mtkna Ila eseguito il suo paesaggio du-
ràtìte la nòtte dsl 24 al 25 mese cor-; 
route, neJie vlcìuanzo dì Corabia, 

i dove dicono «is stato gettatb^ ancbe 
j un pontd. Corabia à posta alcuni 
chflomt̂ trì a ponènte eòpra di-NHSO* 
polì; Non eEsando compoato le forza 
della Raràenia che di quMtro divi­
sioni soltanto, dê le quali già una 
divisione (la'4^ ) sta al fluffie Ò âm, 
dirimpetto a Plevna, sotto il co­
mando del colonnelJo Angelesen, fl 
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Dalla," fideatra doUa su» camera Berla 
seguiva ì due amici che a braccetto ri­
salivano la atrpda d'Orcival. 

— Qual differenza, etla pensavo, fra 
quei due uomini! Mp mflr|!o,d,iceva er 
ora che voleva diventstre l',«ìomo d',?! 
fari dèi ano amico; e ne (la proprio Va* 
spelloi II conte invece come è dis(tin(o 
ed elegantehi ogni suo movimenio ! tot: 
lavia mìo marito, ne aon certa, lo, di-
sprezza perchè si è rovinato facent-o 
(Ielle pazzie. Crofio orzi che verào il 
conte ostentitìtìà céW sthdi protóióriél 
Povero Tàgflzzol lui/ Clrmeote Sau' 
ìirefly, proteggere il conte Ettore di Tré-
Kiorel' l^ ' • ; • ; , - j •>' " • ' • - . - • ' 

Tfómoref ritornava solo dalia foirò-
via allegrò come UD convalescente cfee 
per Iu primi», ..MPM« esce Ji^loasa. 

Quando Berla lQ.-Tìde» al ritirò {dm 
dslla finèstra. Ella voleva. restar soM 
per analimre le proprie aensazìoiil̂ * a) 
scoKare ì pròpri pFfeenlimenU, atadiare 
le sue: imiiressioni per réndèr̂ entì Ŝ-
,Mna, ett̂ in^ne stabilire, B^'^WW^ 
M\\p, uri'pìitno dì coudotta,-' " ' 

i'fHa jion ricoì-oparve che per metterai 

• •-•'-'• •• • • . 'i • E> ; « J i t e q H 

a pranzo quando suo marito ritornò 
verso ite undici ^i gora. ' '.. 

SSuvresyera^mè"«ò morto dalla faine, 
, dàlia selt! e dalla, stanchezzB,,mail,̂ ijps 
volto era raggiante di gioia. ,',^ .., 

-p,ViUorÌàl caro Ettore, diceva egli 
mangiando a due palraenii. Vittoria sì: 
Oh li strapperemo dalle mani dei Fili-
aleì! non dubitare: ti saìvóremo quanto 
basia per vivere più ctteagiaiamenie.. 

Berta ebbe per atìo marito uno agaar. 
do pièno di riconoscenza,. ' 

h'Ur-:, 

• - . ' . ' ff -JJ 

;r- .E, come? dompdò.. ^ : -. 
,.— E un affare semplicissimo. Io aveva 

sùbito ctnopjesocbei tuoi creditori 
speravano dì clteoere la vendila all'asta 
dei luci beni pò- comperarli a basso 
prezzo e poi rivenderli ' molto bene'ìà 
dettaglio, dividendosi l'eccedatile. ,' '^ 

'— E Vù riiiscinl nd impedirlo? re" 
plico T'èooórej' coft ;fir{̂  \ d ' t ó . 
,. - S^CAiraì Per fortuna u lio poj,ijti 
cppyoear tutu questa sera istfìsiia. «jTùi 
Î Btejrelf} ;yeqdtrt|,f̂ Ì9s» loro, quegli ter­
reni vóloniarianientej in caso diverso 
ìa.nii metto di róeWo e mandb a'terni 
it vostro progttttf;^ Etìsi mi guarda­
vano con aria di scherno, ma'quando 
il mìo notaio aoggiìinsei .S'ò'll Bigrió̂  
dì Sauvff̂ ŷ vuol̂  dqe.mi)ipni,J,l [ere-
dito fondiario glieli presterà,» quello 
buone lime de' tuoi creditori hsî if̂ o ;ic-
conê ntito^ a guanto ig yt̂ ^̂ yâ ;;,: " ^ 

Ettore conosceva abbaaifnza gli„afj 
furi Euoi per capire clie, con questa tran-

piCfìQlQ̂ iin coiifrQt>to;di quello che aveva 
possedutoi.ma pur aeinpre "oonaìdere-

'Qliesta cprtezM Iò'-Cfi!inò'̂ di"ginia 8 
stViiìg-endo'còh'a ncè/à'HcoiiblCenza l̂fe 
maordi Saìivi^fy éyamà: V. ^"''"'' î  

,̂— Ottimo »mico, dopo la vita è l'o-
ù / ' . J •- • <•'••• '•'•'•pm n J ' ..''.• --'• , , 

noró che ini salvi ', 'cànSè' ricómpeaaariì 
di tutto queliti che hai faito psr m^? 

*—:'ÌSòn faòehdo più òhe'delle pazzie 
un po'ragionevoli, come ho fatto io, 
soggiunse Scuvrcìy, abbraccìanî o sua 
m o g U e : - • • • • ' " • • • • • • • • ' • • ; " ; • ' - : ~ • 

— E non.Bvrò più a tèmfite? 
f-— Nulla. Ti garantisco cho svrei presi 
a prpsiito i due milioni, sì, certo, o quei 
cerbri Thanro vatìaio. tìa ntìii"bî stó, 
conviiìuò Sauvresy, lio fallo sospendere 
la próbedura, mi 'sono irecato ai tuo 'pa 
lazzo fi lì mi sono permesso di licen 
ziare tutti i tuoi serVftorS,' occelluUòil 
tuo'-càmfeHere ed un 'palafreniero; Se 
cjadt, faremo vendere i tuoi cavailiaì 
Taitersal: in tjtìftnto' at t«o cavallo fa 
voHtOi sàfà qUf'domani.- ';• 
'̂ Questi particolari urlavano Berta, la 

quale sempre più perSuadevas! che suo 
marito non era che un uomo d'affari, e 
elio spingeva lâ  gemileiia fino alla ser­
vilità. • •-•''•-^ •-•:'-^-' ••-'•• •• 

'T^ i*e? jultitóO> iaroŝ guì ^òesU, sai 
che C08B ho fatto ? Rìcorf̂ andomi che 
ti trovi qui male In arnése, ho fatto 
rie ttiplt©'ire o qoaUr&'̂ valigie doMooi 
nggptli di veatiariOj e le ho p^rtóle 
meco... 

I Ini ^̂ «1 .jn'qroentp ?anc|je Tf éqipf§1 co 
miiiciava a reputare eccessiva la pre­
mura delVsmino: il racconto della ro' 
lattva fii^ indigene», fQiorinaia in faccia 
di una'èìgnWa,JoferìySi'Eppure' non 
db V£va dimenticare che in quèìlif ffiàf 
(ina stessa aveva î pyjato cosa n&turR-
lissima il falsi prestare de)la biancheria 

dovendo nn'altra divisione par lo 
mano rostaro sulla sponda sinistra 
del Dannbio presso , Kalafat. dirim­
petto a Vidino, non potranno entrare 
in Bulgaria altro che, al più. due di­
visioni, circa 20,000 uomini. Col pas­
seggio del corpo rumeno a Corabia 
é già resa paìoso ancho la sua de­
stinazione. I rumeni devono intra­
prendere una diversione verso il fianco 
sinistro ed alle spalla di 0«maa pa­
scià e sforzarlo coèì a lasciarci Plevna. 
L'altipiano tra Tlaker e il Vid «ara 
perciò II più prosa'mo cainpo d'ope­
razione delle trappo ruroene sassi-, 
diarie. , . ,^ ^ 

• Se sono vere lo notizie che la 
forzo dì Oiman pascià ammontino a 
60 Q SOjOQQ upmiui, egli puòsoaza 
indebolire Io suo hen fortifltiato .po­
sizióni dì fronte presso Plevnai mar--
ciare incontro ai rumeni con 20,000 
nomini, e costringerli ad una bat^ 
tftglla nello spazio tra Tlsker e il 
Via; SuU'esito dì questâ  hattaglìa 
non rimane àìcùo dubbio, quando ai 
.consideri essero la maggior parte 
dello truppe rumene composte di mi-
lìzie.iaala approyvigiorste, mal va-
fititei, perf-ittamente demoraUj'.r.ata ed 
affatto estraneo al maneggio dello 
armi. Io ogni caso, ì rumeni ritor­
neranno molto piti sollecitamente al 
di là del Danubio che noa siano va-, 
nuti al di'qua. ' ' 

« V ordino dì hattaglia dell' eser­
cito rumano il acguenta: ' ' 

-QaSrtìérgenèràle.Contan^anto iìf 
cìipo.ìl principa Carlo; bapo dolio 
stkto mftg^Sórèil coHô 'nolìo Gìòi-giò 
Slaniceanu. 

'«'I còrpo d'afiército. - Comacdaute 
il generalmag^iora' Giorgio Lupa. 
I divìaione. Comand. colono. Corchee. 
II » * il > Logadi. 
• il ir-'cor'pó d'esercito, - Comaa-

danto il generalo maggiore Radovioi. 
I|I,dÌyis;one..poM. oo'opn. Cantilli; 
IV,, » .» , ; » Angelescu." 

Stia peto'il fette che là parte; î s-
citata dalla Ruesia in questa guerra 
é assai meiscbina.t Dopo aver detto 
di sfondare,tutto e tutti, la Russi», 
flaorav nott'è capace di far: qu6!ch« 

cosa d'importante. La Kusala diede 
prova della sua impotenza, e dell'aa-
soluta maiìcaTira di genio nilitcre. 

Battati in ogni sftostro, qtaeetf 
pretesi libi^ratorì sono costretti a 
chiamare in loro 'soccorso coloro' 
stessi eh; erano venuti a liberare, I 
rmsi prensione per alleati lutti i pò­
poli dei Balcani/'S Jj oondnccno al 
fuoco: feìcunì di'bnona Trglifl, Is 
maggior parte por forza, Questo im-
pero del noni è un colosso di car­
tone, e il primo colpo di baionotta 
dei turchi è bastato a sgonfiarlo, 
, Noi speriamo^ fàì teriipo, di veder 
a sgonflare qualcun altro di questi 
'palloni gonfi di prepotenza. 

Badino p^rò i piccoli popoli •che 
tanno corteo al colosso 1 Si ricordino 
sopratatto i serbi di Al&xìnatis e ,dl̂  
Djoumis, E quanto ai rumeni ttiano 
boBo in guardia perchè Bucarett non 
è molto lontana da Pievna,v 

V ' 
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di Sànvrer .̂̂  
;-EuorevSiBva rumioandOfMo^di'quel 
tratti di spinto ĉ O Tt'̂ iì̂ P^ ^0?^'^''^? 
la ripulazìo[\e,„?)(̂ ji-h^̂  "^!^M4)',^1 TÛ  

pprtevat̂ o Ifivaligie-.Bart? u,se\,R§)f flare 

degli ordini; .> . , ; , , , ; 
™ Ed ora che siamo sili, disse Sau-

vreey, eccoti i tuoi gioielli. A stentò,"ms 
proprio a stento ho potul.ì ricuperarli; 
scomméiteréi che quei' malfidenti pe 
g'iisitaril delia via Xondfe m'avevano 
preso per qualche manateogoio di bor­
saiuoli: fortunatamente jl.notaio ch'era 
meco riusci a tràrmi d*'impfl')8eio. 

In seguito mi fecai da misa Fancy 
ciie era in letto fin dal giorno preĵ e 
der̂ te, e che, a quanto ovi diaae.la sui 
cameriera, dopo 1$ tua, pn̂ tenza non a-
Vtìva ces33io dal piangere. 

-•* Ma Fancy noq avoya.cicevuto B1-

i,~ NesEURo. La poverétta ti credeva 
mono, e. quando i' ho conviola del con 
trarlo parevo volesse ìropazzire dalla 
giois.-— Mi* sai'che ò v'eremento Icg 
glatìraT., ;' * ^ 

- E, nor c'è Wìple. ' ' ' ;7 ;'; 
— E poir la r̂iii'sembra una •fanctuilR 

diì̂ creta, Mi tiìsse tarile cose coflìmo 
Vénti, che mi per.̂ uisoro esser eia, piq 
che ai, luq̂ d̂ anaro, affezionata .f̂ ila -tua 
persona. jr;i,"i ,: -b .-r-i;:.? -'-^i u^.i": 
, Tiécnorel corapass le ,iab|>ì'a ad un 

•— Insomma, ripresa Sauvmay. essa 
voleva seguirmi ad ogni costo per ve­
derti, per parlarti. Per acquetarla e la 
aeiarmi partire ho dovuto promeUerla, 
anzi giurarle, cbe domani stesso si sa 
rebbe trovata con teavCorbeiK'. ^ 

— Dall' Agenzia telegrafica Ste­
fani abbiamo ricevuto il segut'óto 
dispaccio a stampa : 

• Costantinopoli, ZS). 
; {Dispacòiò Unciale).—^ Ec':o 11 
riaEsunto di un rapporto telegrafico 
dìiSuleyman pascià.via data del 27: 

•DopOil 21 oorretifó il t m b a ^ -
mento impegnato snlìe aSiuro di 

:SchipkB continua ogni*'giorno dal 
Imattinò fino a sera su tuttTla' li-' 
^nea a con anagrande ^violènza. Ih' 
iseguito alla ocòUpàEio ê̂ 'tfi alcuno 
posizioni iajportanti sulle alture di 

,Aikir(!](i Bel, che si trovino asini* 
etra delle fortiflcazioni Ai Schi^ks, 
il nein'co, vedendo che la'sùaifnéa 
di, r̂ tiEftta ara p-nainacciatj*, spiegò 
tutti i suoi aforzi p ^ riprenderci a4-
cgni costoiqaesti punti «iratfgici, a 
ì suoi attacchi, sempre-respintit'ban­
che appoggiati da un vivissimo fuoco 
di artiglieria, sì rinnovano ogni 
giorno^ con una intensità ^ompre 
crescente, '..••'',' 

11 giorno 26 irnsfli aprirono sa 
tutta la lunghezza dalla nostra. Unea, 
di haifaglìp, che ciicorda le sue 
trincee da tre parti, un fuoco dì 
artiglieria conae ^àìvei9Ìoiie, uai^tre 

•^ , ' K - h 

***-* 

— Nessuno. La Bello Image 6 un'al-
bergó aituMo all'entrila d'Ila cHtà a 
100 metri dalla. ferrovia, qiiiiidlatiaóW-̂  
t.iraeiìie ai coperto dai cuiosi e dagli 
indìscre'J. Ci'si può nndir di qu' s nz' e/-
sèV̂ î̂ fstî î̂ t̂ÓMno segando ri: cdrSP 
del fiume. Ecco mV'ij,Boĝ ie,,siicii8 0.;, 

r . ^ ^ 

.Mi XV. > 

^^ • 

IJ^^ 

. ^ ; l ' j t i.^ 
. i ' 

n NeirandìrTsì â corif>nre, quella sera 
U caate di Tfèmorel era assai meno 
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••-- A, metìofgVòrno Fancy sàrS alla 
^Mizìòìiiel Noi pariiremò insieme'da qui) 
lovprendetò il convoglio di Parigi e ni 
amilo 01 Corbeilt Combina le cose m 

r J ^ J* i^ l 

qu 
guisa da poter,offrire olla ia^ belìo: Offa 
retoìipne, alllalhergo, della Molk-pnaga. 

— Non vi sono ineonveniemilt ?!!,• 

eolu-iasta del sub ' amico SàuvrcEv. Non 
V*è dìaniahlfi cho, eé̂ minaio'coUa lente, 
non lasci scorgere qualche msccbiuzza. 

Gli ;rÌmproverava specialmente quej 
sqo aiteggìfirsii^àMectòre, quel coiiiì-
^Uó'rìcorkrgli i t?(?n,eflzì ricevuti: an­
cho lo zelo, quando è eccessivo, viene 
a n o i a . " - ^ ,. )•>.•.'•• • 

. CIÒ por,ò.noo impedì che l'indomani, 
pensando apa colarione con miss Faniy, 
egli adducesse una pcosn qualunque prr 
non mengfare e facesse premura a Sau-
vrepy per noti p-^rderebr corsa. 
' ̂ Ciilìie-ir gitìrrio Innanzi,' B̂ srla rtppog 
gìata alla finestra li guardava mentre 
si'atlontànavnho. ' , ' • : " ' 

'̂ Eĉ îtóW e:%t9"iVB^o,lùrljSméiiló 
da quar̂ niQltQ, ,cre In p̂ i» ' che ella non 
si ricoiiW/eya,; p!ù. Ormai non ardiva 
pili, pò rifletlereî nè; interrogare il suo 

-. i A "i 

Qual misterioso polMc jĵ oseedeva quel-
l'uoDfjo per intnmmeitefBì'COSì violen­
temente jneila gua,vita? Avrebbe voluto 
si Mlrnttinftgse, non rivedérlo mai più.,. 
mŝ ^Delléin^ stesso ̂ èn^Va'cbe pnrtértdo 
egli avrtbbe seco tutta \'anima sua. ; 
' IntBìito ^dibatteva'si in preda i\\^ se-
amiom^^, qè .sap6V9;;igftf..raIIegràrsj od ' 
&fnfjfgt>ri*i ..delie ìnwpriffiìbìli emoxioai 
phe J!,pgUwaco» corrucciata à) dover 

subire un pret-omìnìo più forte (!e''a 
sua voloutà. \ , , 
,,. Ift.qfiel giorno Bartâ  av^va stKb \\X^ 
di recarsi polla ^pla: il coaiv certo non 
avrebbe mancato di tròvàrvisi, almoro 
per '̂educazionsj — e pensava cbt̂  ve­
dendolo pù da vicino, t't:endu)o pisr-
lare» cotiostendob meglio, V̂ suo pre* 
fltigìo (orsQ svanirebbe. "'' :^^ 

Jptanlo lo aspettava con frtmaìd* Im­
pazienza febbrile, anaioga corno io sì è 
a} coinìnoìi^v d* una ìoua, jieq -Cfjmpr̂ n-
de\ìdo che quel primo eo)lot|uìqj in aa-
aenM di' suo oiaritô , a-irotilia. 0ft?if, >/o. 

aia erano più dl^ng^pMìcbe Tforaoi 
rei era uscito qon'S uvrê yî B-̂ non lo-
9l vedeva ancor,! di ritorno; • ' 

In quel momento Ettni-e stava nella 
fttazione dì. Corbvisl aspeUando mjas 
F d o c y , -•••'• n^ !iM;^Y^ •• ;"• '• .;•• - ••'; 

- Finslmenle 11 convogHb arrivò oFamy 
comparve. ;^; z;^ ,.̂ ;̂ • _ . ,̂ ^ 
': » dolore, la gÌQÌĝ l̂̂ , êmoKiopf nop 
a>?yŝ M J^P^^Rrlj^^^^y^- '̂̂ ^t pensate , 
al.,S^Ovfbb.-g'Ìaî «ultì"- P9.?̂ v.v uà.ve­
stito ''crdoxiiiaro con nna ('Afln df mazzo 
meirO) 'un mantello di; vellalo .lunghis­
simo ed uno di quei coppelli riboccanti 
di p5ome e dì fieri che fàbnolmpenBare 
i : eavalli vera insomma ee non iSin ' gustò, 
abbigliala sfarzoeameiiie. \ ^ | 
n>^NoB appena vidé'ErfSré cìie stava'Bn'e 
apptìgèiatò'' alla porta d'u3filtà,-.|;tìtiò 

ridendo" è p)an^endo..,jPar(ava ad Ĥw 
vpce;» accompagnando *̂ .?,̂ pa';(̂ -̂C<i!̂  «e-
[̂ t]̂ clî ,il suo elegante ?fe9tiano fâ '̂̂ va 
sembrare,ancora p:ii discrdinct'. - ' 
|,^s-- Non ti:,Sfli durque ucciso, t diceva : 
guanto, ho soffartoj ma ora quale "fe1ì' 
cit&t .K .vh' .r-if- b.« f̂ '-.-- 'V 

/ : > ! ' • ' ! . • . 
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tì88i dirigevano uè attacco contrà 
AiktPt'jéBel. Notf Vi fa mai xà 
e mbattimento co4 accanito e teri*!-
btl?. I rasai, aanza curarsi dejle.i^-
jtarcse perdite eàe.suMviiro.'rInnp-, 
varono i loro a t t e^^^^no al ^ ? 
d«r del 5olr, rìrópiaii^cl*^ lo\ lot^ 
colorno fptìpinta„,eon truppa freaoli*, 
che riprendevano la lotta Renza in­
terruzione. Per un momento il ne­
mico gianfle ad occupare iJ punto 
più elevato G più importante a' Ah 
kfdjé Bel, naa 1 battaglioni della 
nostra prima e dalia terza brigata* 
ìsotto il comando di Velgfi pancia, 
vennero in soccorse, e poco dopo, 
in fpf̂ uifco ad una delle più brillanti 
cariche, le nostre .truppe penetra­
rono fino al cuore del nemico, che 
fHsje obbligarono a battere in riti­
rata, facendogli subire perdite con­
siderevoli. 

Una parte delle pcsizionì fu presa 
ai niSBÌ. 1 qUftli; malgrado; là notte, 
rinnovarono fino all'alba ì loro ten 
tfttivi disperati contro le nostre linee. 
'XpH] questi sforzi a' irfransero di-
r^aiiiì alla , resiatenza. eroica delle 
ricatre truppe, che terminarono col-
il impsdrpnirei di tytte I9 posizioni 
i-onttistate, I l nemico, apostato e de­
cimato, dovette ridìscendere dalle 
alture di AKkirr'jé: Bel. 
'- l!:giorno'27.MÌ'nemico, avendo ri-
.oevutor alcuni .>rinfoirzì, Ticbóiino ò 
l'altaeco di queste posizioni, ma i 
nostri soldati opposero una resistenza 
ammir::b le. Questa volta il nemico 
dovette rinunciare diflnitivamenteal 
suoi disegni e, battuto, spossato e 
nel più grande disordine,.,dovette ri-
jitwndme iliCammino deL quartiere 
gene) ale par.andare' a mettersi aL 
coptito nello PUÒ trincea.. . 

'il punto strategico che ,le nostre 
truppe hanno preso sta per essere 
fortificato. ' , 

Il combattimento continua., 
La cifra reale dalle nostre perdite 

fra morti e foriti non è conosciuta^ 
perchè ,1'̂ r^pporH" dei nostri coman­
danti non farono ricevuti-fino a que­
sito, momento. ' ,; 
: :Ltì perdite del aemico aflcendono 
genza esagcrazìono ad bitte 3000 tto-
^ % ì , soltanto, sul tflrrt*no dei com:: 
battimenti impegnati da sei gìortii, 
di giorno e di notte- In q^iesto mo­
mento oltre 1000 cadaveri gìaccionc 
auila alture d'Ailtlr^jé Bei, i . •. 
,^tjp truppe,imperìaU raccolsero sul 
campo di, battaglia più di';20P0 fa-' 
oìli, eà uo^i^grande quantità d'arzni 
ed Oggetti, , , ,, . . ' 
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m.. IL BRIGl^NTiGGIO 
NKI,!.É PROVlNCIfiENAPOLTTXNE 

Ì,a Gazietta d'Italia ,d'oggi' SO, 
pubblica la Seguente circolare che 
iì ministro deli' interno, ha indiriz-
jiato'ai prefetti 'e ai 'colònnalU co­
mandanti di Legione nelle provìncie 
napoleiftne ; 
'' .' r:/ :ftt424 «̂ os;o. 

I l governo nazionale subentrato 
Tel 18^0 »l regime boihonico.ricevè 
da questo una ben triste ereditàyb, 
^ Nutòeroae oidó di briganti, armate 
ai dan&i della sociolà da una brutale 
ìB^aKÌone, fll'InternàVoiìo pier le aspre 
goledeil'Apppnnino meridionale nello 
<roontfagne della SUIBÌ del MaÌ;^se, 
Maiella e molte altr^, e s i . trinca-
.rfrono cegl| inaccessibili recessi di 
quglle immense foreste. 

Dalla riviera di Napoli alla CaJa-
/hrie quello turbo^ di facinorosi ince­
starono tu t te iflì Provincie del Na­
politano. \ . . 

Lunga e rfcento è la storia delle 
loro gesta, come iUnga e costante 
•fu l&'iotta per sottometterli '; resa 
diffli^iJo^pJù chei dagli ostàcoli hatu 
ra l i , dagli'.appoggi che un>> partito 
funesto all' Italia accordava a mal­
fattori .comuni.. ,r , • i ; ,, 
;. .A poco a poco le bande vennero 
dao mate e scemarono di'numero, la 

.^tran^uilìità sLriftabiliva iq .qualche 
provinola non senza che si spagnes 
aero preziosa ^ vite non confortate 
da alcuna 'speranza di glorioso rìr 
cordo. Finalmente la lotta incessante 
ridusse il brigantaggio alla sole' prò 
vincie'delle Calabrie Ulteriore e CC-
•tòriore, fdella Basilicata é del prin^ 
cipfrto Citeriore. » ;.• 
: .L'operaidi .repressione non fa af-

^tìavoUta Pfi?.o»lJe»ft., Le; autorità e la 
forza pubblica, lottai^opp.ancora con 
te^aqità a,prqposjti,'; il gojfarno non 
' a avaro ^4l< mezzi né di risoluto ÌUT 

' t ande prìinifave furono testé com-
'^pletamerita distrutti. ' 
'•'• Io v & lieto d r quéàW i^sultitò 
'=e tingî kèiij re Wòvftà Piticiìl; làìi 
litarì.ie: giudiziària, i funz bnari 

.9--gÌi'<agèntirdtrpubbìica sicurezza, 
-nonché ,i sindaci aìCittadlni^che oohi. 
tribuirono ad ottenerlo. Ma • Un 
lungi dal credere che nel governo 
sia s<)99ato il compito di occuparsi 
attivamente ancora dalla pubblica 
sioureiza in codesto provinole, santo 
>uVtìC6 la necessità di richiamarvi 

pì4. che i r aa i e t có l'afteozion^ delle 
temiti tutte pai dalli l|ggi è ftffl-^ 
daxélqueì |; aacto manaa«> ; |)6fc^èi 
gU i|fetti Inorali creati da una fun­
ga. permarVinza di quelU pì^ga so­
ciale restano tuttora i pltèhij JJ*J1Ì»-
,citV lucri (l0i mantttengoU l " 
tu t tòn 4d spersiìia di-altri _ 
gni ; perchè pe le galero o la'morte 
ci liberano fioslmente dal brigane 
tapgio militante, restano pur troppo 
petnioiosi elementi a mal fare, pronti 
ad unirsi e ad intraprendere qnal-
chq nuova campagna. E tanto più 
io sento quella necessità perchè, 
riandabdo gli ìnnumarevoU sacrifizi, 
le fatiche sopportate dalla forza pub­
blica, le spese enormi sostenute dal­
l' erario, nonché un largo tributo dì 
«angue occorei par riuscirò ad Una 
completa represitone, mi aflligge il 
solo dubbio che il benefizio ottenuto 
a ei caro prezzo possa diventare il­
lusorio 0 per inazione od; inerMa. ' 

Ebbi altra^ yplta, con mia ciroo-
lare del primo maggio ]877,_numero 
13,000, a pronuna are V àvviào. cui 
il f%tto diede piena ragione, che i 
latitanti danno al br'gantaggio il 
maggiore contingenti o lo alimen­
tano di 8empJ*6 nuove reclute. 

Sp£'SSO un reato anche lieve e ta; 
lòra una semplice contravvenzione 
spirge alla.campagna Ìl delinquente. 
Stretto dai bisogni della vita, cài, 
non può. soddisfare col,suo, abituale 
lavoro, sòV.e pi'ocurW i meÌEsf col 
furto campestre ; trova presto com­
pagni in identica ccndizione e* cre­
scendo V audacia col numero sì for-
nia la corhitiva che si 9p'inge alle" 
grassazioni, fii che uno piìi' audace 
e più gravemente colpito dàlia giu­
stizia la unisce in bsnda e la guida 
siila estorsione, til rìc&tto, all' assas­
sinio. • 

Un delinquente innocuo sì traafor-
ma co6Ì sovente in un gran malfat­
tore. '' ' 

Per quanto la S- T . riconosca 
questa verità, voili ricordarla coma 
punto obbiettivo, al quale debbono 
convergerei provyedimenti intesi ad 
assicurare i vantaggi accennati di 
sopra, ad impedife^.cioà che il bri­
gantaggio re cen teme rito represso deb­
ba ancae soltanto in inlnima parte 
risorgere. 

Tutte le cure della 3 . V. debbono 
pertanto essere rivolto a conseguire 
prontamente r arresto o 1% pr^ten-
tazloDo spontanea dei , latitanti già 
da tempo ricercati, e dt qaeiU ohe 
al seguito di perpetrazione di nuovi 
reati si danno ò sono dispoatì a darsi 
alla campagna, ^ , ;; > ., : 

0 tregi mezzi | rdinari, la S- V, 
taa^an m^zzo potente che en^^na dalla 
sua autorità- , : "̂  ' . 

La tutela della pubblica sicurezza 
incombe allo State, ma è obbligo di 
ogni cittadino.il oonoorrere a pro­
curarla, perchè; se intéressa la so­
cietà « interessa p ù direttamente i 
privati:; ed è oramai provato che 
gli sforzi del gyvernog privi di quei 
concoriio, difficilmente o assai lenta­
mente riescirebbero a conseguire lo 
scopo, i ^,y. -r, .' 'A -

Non ometterà perciò ilfti&- V. 4 i 
di^undere il più largi^mente possi­
bile questo principio!, e. di ìralersi d i 
t4'tta la sua irfiuejjza per indurre 
le popolazioni e le autorità .locali, 
speci&lmente i sindaci, a far sì che 
si -prestino ad ottenere o ì' arresto 
0 IH costituzione dei lati tanti , ren­
dendosi oggi pìù=faòUe si^>tta coo-
perazìone, perchè lo spìrito pubblico 
è sollevato ^dalx' incubo. della paura 
in cui lo tenevano depresso, sia pure 
Gs^gàratamentf^i :,i numerosi n;̂ ||il(ftt* 
tori óra assicurati alla giustizia o Ì 
uccisi in confli|^o,coUa forza. 

Farà sentire sg|^tìì|^iMÌ,^^^^^ 
tutti di pubblica Sicurezza cha sar 
piò tener conto degli straordiuarii 
servig", ed agli agenti comunali, atìe 
guardie boschive e campestri, che, 
ove il Vigliano, possono dare una 
preziosa cooperazione, farà pure sen­
tire chd il ministero sarà Jargo di 
ricompense in loro favore, ;: i,, 

Per r arresto poi dei latitanti più 
ostinati e maggtQrmente pericolosi 
mi farà, proposte per a^aegnazipne di 
premi straordinari. ^.,, 

Ma la maggior a t t i v i ^ dei fan*. 
zionari, della forza dei cittadini in-
fluenti dovrà esaare r ivolt i c in ape-
cialo tinieresse a , procurare che i 
nuovi deUcquenti siano arrestati o 
si presentino nellà'iiagranza, q'iàsì 
flagranza 0 poco dopo la perpetra­
zione d^Ureato. :, -,' 
• n .Spe8sa'')ó(.'Ìai: ìmpressìoatì ; ohe' ia 
.pena sia grave e^spjcoporzianata alla 
C9;pa,„p^. jnAq9e;i,il ie l ioquente » 
sottrarsi itile rjctìrqiie della giu,st\zìa, 
Ma se l 'ppera.^ì cittadini.uluminati 
s>a per tiócó spesa ad istruirli, a far 
loro prevedere i vantaggi di una 
pronta sottomissione,, a farli per­
suasi che là reoénte légge sUtla li­
bertà provvisoria permette lóiro di 
attendere un imparziale giudizio in 
seno alle proprie famiglie, io sono 
convinto che non pochi rigetteranno 

h B i g l ^ perchè è insito sellMc^i»™'^ ^^ questo ffttto l ' a 
5a nftur& l'attaccamenio al prò- Tdel minisi o delU auerra . usaitna natura rattaccamento al prò- Ldei minist o deiin guerra 

pr iofooolarè: e le a^^siottì domef»| — II 5,e>i-/^bli 'c dice che é una 
etiche a lo stesso mtai^sìe ètìonomii t a t r a n a pretesa quella dai loinìstri 
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co non limoleranno dupbla l a soelt 
t r a Una breve detenijofie «d un, 
,vita errabonda, piena di soffaran?! 

di pericoli. 
La siourjzjBa piibblloa è il bene 

massimo che go^|emo o naxìóixe sono 
in dovére dì èdiifieguira e dì assicu. 
ra re . Tutt i i parti t i sono ugualmente 
interessati a combattere il malfai-
toro e ad assoggettarlo alle leggi 
che ha violato. ì benefizi di un »1-
stema di governo anche informato 
ai più sani princìpil di libartii sono 
effimeri, quando il cittadino nou ò 
libero della sua persona e delle aua 
sostanze. 

Raccomando quindi nuovamente 
alla S. V, il massimo impegno per­
chè, seguendo le norme sopraccen­
nato, siano conservati i vantaggi fio 
qui ottenuti e si riesca ad otttmfirno 
dei maggiori nell' interesse della sì-, 
curezza pubblica. ^ , 

Debbo da ultimo far osservare alle 
autorità delle proviniiio nelle qusU 
il brigantaggio fa recentemente di­
strut to, che i provvedimenti straor-
dinar» relativi alla distribUKiOne delle 
forze militari fin qui adottati , do," 
vranno cessare per essere cessata la 
causa che li rese opportuni e neces-
sar i i ; ma ciò dovrà farsi gradata­
mente e con molta circospezione af­
finchè i tristi non si avvantaggino 
o piondano animo dalla mau^Bcienza 
d.QÌ mezzi repraisalvi o da una meno 
efficace sorveglianza. , . /.-• 

Gradirò ricevuta della preaBnte. 
Il minisiro, G. NICOTBEA. 

^ 
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mTlZm ITALIANE 
ROMA, 30. — Alcuni giornali e 

telegrammi parlano di un dooumentoif 
che il Papa intendeva, pubblicare in-
tornc! al nt^ovo ordine di cose ata-
bilito a Roma dopo it 20 sattembre 
I87O, a che alcuni cardinali sono riu­
sciti ad, impsdirna la, pub])lictizi,pna,^ 
Ci viene a termato nel ixiodo P^^Mpn 
BpUcito, che cotesto notizie sono prive 
di'qualsivoglia fondamento. 

; LIV:dp.NO. 30. — hx Gazzetta 
Livornese reca; > 

lari sera, col treno'delie ore II , 
giups^ »:>Uyoroo S. B. U n^imstro 
dell'interno. Brano a riceverlo^alla 
stazione il prefetto, la deputazione 
provinciale, la giunta, il questore ed 
altre autorità. Si notava an9he un 
bia^n numero di cittadini^ili,ministro 
ha ipreag alloggio nel palazzo della 
brtfittura. , 

Sl&serjaallfì 5, ìL'̂ barone Nìcoterar 
ministro dell' internol, a^aistorà al 
pranzo che gli offra U comm.'Gio* 
van.etii, sindaco, ed al quale prende­
ranno parte la Giunta e le primarie 
autorità fi cìvHi che militari. Il pranzo 
avrà luogo nel gran salone del re* 
staurant de'bagni Palmeri. 

Venerdì mattina, il ministro del-
Tintorro e il miniatro Brio, aocom-
pagnati dal prefitto, comm. Cornato» 
si recheranno àvSi ta r l'isola. del­
l'Elba. 

.NAFQLl, 29, — Ieri una'grave 
sventura vanne a ianestare il pae­
sello di 'San Giorgio a Cremano. Il 
sindaco di quel comune,.signor Sal­
vatore Pu'nzo, pose iermlha ai subì 
{riorni esplodendosi.alla tempia de­
stra un colpo di pistbis- '• 

Si ignora ^ìa vara causa che lo 
apicfla air incobsidaratà risoluzione-
Era uomo riecj, e avova 75 anni. 
' — Laggeaì nel\Pun^o?o dì Napoli; 

Il ministro d l̂ brasile pre&ao la 
Santa Sede, che da alcuni giorni tro­
vasi in Napoli, nel f ire il bagno allò 
stabilimento Manetta alla Villa Mu-
Dìcipale usci fuori all'aperto del ca­
merino internamente chiuso, e vi 
stette tre quarti d'ora, r:f. ^ 

In questo frattempo un ignoto, pe­
netrato nel suddetto, camerino, gli 
involava un portafogli eoo entro lire 
133 m.carta-mqntta deRa Banca-con* 
sorzialè, una lira sterlina d'oro ed 
Una moneta del Brasiie d'argento 
da cent, 50, oltre ad una scatola 
d'oro dei valore di L- 500. 
^''Si"fecero e si fanno minute inda7 
gini per scoprire il ladro, ohe è tut­
tora ignoto. 

lattuali, di volere còl processi, òogU 
^abosi di potere imporra la Idht vo­
lontà alla Francia. Il foglio repub­
blicano paragona i mtl ì te i conser* 
vatori • a finoiuUi imprudenti che 
ài divertono | d J '^WprìrjL^ toro » 
8, soggiunge ; « Noi abbfsmf seguito 
tempre una politica di calma, di 
tranquillità, d'anione; b la politica 
del partito repubblicano : i ministri 
del 16 maggio attizzano tutti gli 
odii con col[!evole imprudenza. • 

— ì\ Jow'nal des Débats prose­
gue A rimproverare i giornali offloio-
si di attaccare indegnamente Thiers, 
oho oggidì agli oocni del mondo à 
la gloria più splendida della Fran­
cia, Quelli che l'ingiuriano, disse, 
disonorano loro stessi. 

-— Dioeei che U flaarescìallo Mac-
MahoTi abbia fatto nuove pratiche 
per riuscire ad una conciliazione col 
centro sinistro, ma i suoi sforzi sonp 
riusciti, infruttuosi. 

GERMANIA, 29. - Si ha da Ber­
lino : " , : 

Qui si ritiene che la parteoipssio-
no della Serbia alla guerra non eser­
citerà iniluenza akUna Sulla situa­
zione generala dell'Europa. 

La conclusione dei trattato oom-' 
mereiaio austro-tedesco |,̂ mscor(i in­
cètta,perchè la Oeràianià insìstè af­
finchè sia ribasaato il dazio sul ferro. 

AUSTRIA-UNGKEàlA, 29. — 
S. M. i' imperatore d'Austria-Unghe­
ria e l'arciduca Alberto aàjìstarono 
il S7 corrente alle matuovre della 
brigata di fanteria, comandata dal 
maresciallo di ^oUatschek, prasso 
Breitenbrunn e|po8cÌa àUe evoluzio­
ni ài cavalleria del reggimauto dei 
dragoni principe Windischgiatz nu­
mero 14. 

fe<Dopo pranzo alle ora 5, alla pre­
senza dell' imperatore una divisione 
del 7° reggimento d' artiglieria ese­
gui un esercizio di tiro a segno a 
grandi distanze. 

oaaJi i r te . a preiaanforoJ I61prfflpìosdÌ ÉàV 
iV èquivalontl alti lrat|feÉ>rìzzRalone:jL 
' ^Itj^o Muriioiplo Divistone V'ft tu' ' '^ 

£'0 àèttembra p. v.; . ;̂  
,2. ^ta#i^ coloro, ésitoanti 10 pro-

ffWt̂ ioìji anzidetta, ohe avesuajto ces-
satt.) assolutamente dallo esercizio. 
dop^'^il Sfittembre del passato anno, 
0 Io avessero ripreso, a notìficarlo 
nel ditto termine alla Divisione an­
zidetta.. 

Si ricorda altresì a tntti gli eaer" 
canti le professioni dianzi aooetinate, 
che ogni qualvolta nel corso dell'an­
no abbani'lonassdrp stabilmente qas 
sto Comune, cessassero aasolutamente 
dall'esercizio 0 lo riprendessero, in­
combe loro l'obbligo di notiffsarlo 
subito al Municipio. 

La mancanza & tal! prescrizioni 
costituirebbe una oontravrenzione, 
punìbile con pene di polizia giusta 
il disprsto dall'art. 141 del Et^gola-
monto ganerale di Sanità sopra citato. 

Padpv.a, li 26 agosto 1877. 

l io . — La notte «coraa ai ò giunti 
col collocamento delle rotaie fino 
alla stazione 'di ^a'dova : sicché da 
qui la locomotiva puè correre or­
mai dirattamahta fino a Bisaano. 

C o n c è r e o . " A motivo della 
pioggia dì lerl'aera il concerto dalla 
musica cittadina venne trasportato 
oggi 1 settembre alle ore 7 pom. 

ì l t ó r o - r l J n e l à nì&g§sìa. 
i— Il cielo ha coronato 1 augurio, e 
Moro-Lin ci ha proprio portato la 
pioggia. 

Se MprO'L'n ft la sua compagnia 
non avessero altri titoli alla nostra 
ammirazione, questo della ricono­
scènza, per tanto beneUz'iO, dovrebba 
bastare perchè il teatro Garibaldi si 
riempia di gente tutti le sere djlla 
stagione. 

A parte gli scherzi. La pioggia 
copiosa di ieri sera, cha f̂t stata una 
vera provvidenza per tutti i poveri 
niortali, non lo aarè mono per la 
compagnia Moro-Lia, Sa. fisse con­
tinuato il caldo soffocante dei,giorni 
scorsi, non se l'abbiano a m&ia gli 
artisti della compagnia, la buona 
scelta dalle produzioni e la loro bra 
vura nell' interpretarla non aartìb-*? 
bero state BiitflMenti a richiamare in 
teatro i. buon(, figli d'4atenore, che, 
quantunque amanti della commedia, 
non ne sono però cosi pazzi da sa-
gr fidarvi la pelle. 

Ojfgi, t'arift^è unpo' rinfraacata, ed 
,é ceirto che in teatro non troveremo 
più il Senegal. 

Ora dev'essora impegno di,Moro-
Lin, the ci ha portato la pioggia, 
rffriroi anche l'Occasione 'dì passar 
bene la aera e-di; applaudirlo.; er-ilâ  
sciamo f«re a luì, cha ci riU4c!rà 
certamente. 

^ r 

^ 

T e a t r i . •— La Provincia di Ro­
vigo annunzia che, noli' occasione, 
della prossima esposizione provin­
ciale che ai terrA in quella città, sì 
rappresenterà l 'opera : Il Tribuno 

ftaltì CoDveQzipae 19 agosto 1877, per del nostro concittadino, maestro Gapr-, 
la realituzione dell'aolici pazio ne fatta pellini, già accolta conjgtanto favore 
alla Società terroTÌaria del Sud d a r Aa- saHe scena del teatro di Nizza. 
strìa e dell'Alta .I tal i^,gig|^ ,l'art-
'ella Convenziene & gennaio 1869 (iegg9. 

28jagostD 187Ò,,,a. 0837),» e Valtro• 
nella pariQ primai d-jlla spesa del niinì-
s'.erù delle fiQinze che prenderà ìl 
n. 34 Ms, e la denominazione: • Resii' 
lezione alla Society fefroyiarì^ dei Sud 
dell'Austria e dell'alta Italia delle an 
ticipdzìoni fitte al Tesoro," giuHa l' art. 7 
dellaCoavtiO^ione4 t<ennaio. 1839.(egge 
28 agosto 1^70* n. S887). 1- . ^ ..i -̂  

A ciascuno dei delti due capito!! sarà 
aìsegnato i l foftdo di, lire 5,000,00}. 

Rtì^piamjfito per ('applicdziqne dal­
l'imposta sui reddti4iricchazzimobile. 

30 corrente. 
B. decreto 24 agosto, che moiiOca 

l'articolo 41 dalia tariffi doganale gè 
nerale io sgai^o all*appHcaKÌonei.d.<E|lla 
legge 2 giugno 1877, 

Disposizione,-io data 27 agosto del 
iif'nistro delle finaosS: per l'esecuzione 
d<:\ decreto suaccennato. , ̂  : 
, Seguito del R'golamenio per.lUppli 
cazione della legge sulla tas3a di riQi 
chBzia mobile. , -, ,.; 

Disposizioni nel personale giudiziario, 

CHVH^ éH»mi$Sk. - Nel 
coÀUóuiiH la ^iÌbbli(|^&lone delle of« 
fertd òhe M pervengòup, non pos­
siamo ameuD d k ^ è o ^ m a n d a r a vi­
vamente queste file jnfeUol signora 
ch^ versano nella pia atringt^até mi ' 
eerÌB.'Noh si t ra t ta che di fornirle 
aljidrà&s||tè Al un oertinaiù di lire 
per metterle In condiziono di tentare 
altrove la fortuoa. 

Goldsmith . . . . t . 2 . - ^ 
M. dott. C. . . . » 5 , " -
0 . F . , . . . . <t 5 ,— 

Somma pubblicata • 3 6 . — 

Totale L. 4 8 . - -
IklramlmitMlone a ga» . — Orario 

per la pubblica illuinina'jiune dal i 
al 30 stttiembre 1877. 

Date 

Oal 1 al 2 SHttemb 
. 3 . 7^ f 
. 8 i IH N 
. 13 . IT 
» 18 . ?2 • . 
. 23 . 27 
. ?a i 30 

«sia 

™ a ^ «>. 
e e M 2 

311 
V) O 

S « £ 

7m 
7.40 
7.30 
7.,»B 

0.4EÌ 

•5.S-« 

410 
4*20 

UH 
4.40 

l e v e m e t e , —^"Serì-'; 
vono da Roma al Moniiof'e dslle 
H%q4^ /tf^rató ch> IL, Consiglio ,aâ -
perlore d^t lavori pubbU^l riesami­
nato ìl projgetto di àllaaciaoianto 
delia linea Legaj^RoVfgo^Alria 
con quella di R^vi^-Bjlogoa, opinò 
nulla :dQ?r^sì mutare; nel progetto 
primitivamoato 

- + ^ T f ^ - " - ^ " -

ATTI XJFJHaALI 

La Qazzma Vf^mìt del 29 ag'>ato 
contitìDe: 

R, decreto 24 agosto che autorizza 
l'isa-tlàhe nel Grtìn L'bro dei' Debito 
Pubblico in aumento al Cooi^tidato 
H 0,0 déir annua rendila di lire 35 20) 
in Uipdfìdenz î delM l'q'iHàziooe dei 
conti (jetla Convenzione di Bisilea. 

R. decripto 21b agosto del seguente 
tenore; 

t ì^fi bilancio deSaiUvo di prevìa.one 
del 1877 sono aggìuoti due capitali :̂  
uQo nelia parte prima dell* entrain che 
prendete U n^nà^ro 699uo!ter,-e;U do 
minazione. i Sooinna mutuata al Tesoro 
dilla C^ssa di risparoaio diìklano, giù-

7 • f . * 

^s^^> -("V.L.ii: ' i : • F 

. I 

i • 

Mwzm m^^m •••; 
FRANCIA». 29. TT-Xa scisaura nata 

fra il gruppo Cissagnao e. il gruppo 
Roul^ei; ,nQn,Ì9egaat.a:^%lgr^do sien 
si posti dr mezzo fra ì due leadera 
fe9nap^rti|ti,,p^,^|i.,^,,,perpp^(iggi.,E^ 
è a questa scissura persistente che 
Bì deve attribuire il fatto'che in al­
cuni dipartWenti, ' c W a ieri nota­
vamo, trovanai di fronte due odindi" 
dati bonapartisti: '•-• '• '̂ >'5 -

GROIiCA CITTADMA 
U '• 

,E ^^0TIZ1K YAHIB 

Tommaso Salvioi, scriva la Na-
siorie, è,a,Fi''«n?8», «»^ ^̂  èeoclissato 
fra ì suoi oli veti e ìaiioi pini e, seb­
bene non sia né' goacilp, né apavan-
tosameote magro, pure da Firenze 
non si riesce a veddrlo.... à occhio 
nudo. Ernesto Rossi si à accliasato 
ad AiK-les-Bains. Quella perla di tutti 
gli, improsiri-e impresario di tut te 
legnarle dell'art^, ghe è il 8Ìg..,Cuaiino 
Caiani, ha avuto una falioe idea. iHa 
invitato TommasR Salvini e Ernpat^^ 
Rossi a riunirai par 'dare un-còrso 
di recito. E l ecco con qual metodo. 
Urta sera i due sòmirii artisti ddvréb 
bero rappresentare l'Otello: uno fare 
da Oleko, Ta l t ro da Jago; la ser* 
dopo quello .di loro ohe,aveaaa fatto 
Jago farebbe 1' Otello e viceversa, 
Tomraa,8o Salvini ha subito generosa-, 
njente acconsentito come or son alcuni 
anni, quando Ernesto R)s3i si r.fl'itd 
allegando motivi di si lute. Ci dleòno' 
che anche questa volta Ernesto Rossi 
frlppohga ostacoli'.'Niin'lo crediamo'. 
Eglii peccherebbe di troppo. L'egrogio 
Cosimo Caiani rimette tut to ai due 
art ist i : la scelta del teatro, T im­
prosa : essi dei^ì»9no essere arbitri « 
docidofe a.loro talento. Qaedt» unio­
ne, qtiestal accói;flo ' 4 ii (lue ; artisti 
sarebbe ger l'arte uh immenso eaetu-
pibi una ihbbmpar^bila utilità. 

f L ,V 

l 
Il Figaro assicura che a Versail­

les nella caserme si fa una grande j . -, - - ^ -
diatribuaioua di fogli radicali, « r i -1a to Comune per esercitare la loro 

SPeri^fijnale ^( |piH«irlo. r r ^̂  
s'g. Sindaco, comm, Picóoli, ha jpub-i 
biic^ito il sejgnettte 

A senso ile! disposto dal Ragqtiat 
jjìe^tQ generalo dì Spt tà j^uli^Qcato 
ijbb'Reale Ddcreto 6 settembre 1^74 
N. 2120, s'invitano: • 

. 1 . tutti colorO; aieno Udici, Chi' 
rurghi. Farmacisti, Fhdotami, Ve­
terinari. Dentisti nonciih lei Ì«iia* 
trici che, dopo il settembre deU'aaao 
passato, si fossero stabiliti in qua 

• • * b T - r 

Giórni sono, a, Catania, l ' a r t i s t a 
Um&aaQÌ ébba' un duello. iEcooQe. la 
ò à u a a : - ^ • • • • — ' " / — ^ 

' - l i sig.Giuliarii /direttore del'giorJ 
naie Bellini^ s'et-a mostrato severo 
verso 1' at tor* Emanuel', direttore 
della compagnia dram,matioa, a questi 
una sera, mentre recitava, volgendo 
gli sguardi 71I posto dove il dirattore 
del Bellini soleva federai, esclamò: 
x Quei cretino, non à, giunto ancora?;^. 
li Giuliani a queste-ii^^role sì alzò a 
gettò ai ipiedi deÙ'Eiiaàhuel, in pieno 
spettacolo. Un pugno dì soldi. Ne 
venne la l^fila t ra ìl sig. Giuliani e 
r Emanuel. ITALO 

Scrivono da A'ba alla Sentinella delle 
^^Pi: • ^ . 4 .n .. • \ ,'•• 

Ì^QWQ prìi^e oire pomeridiane di gio­
vedì, 3 agusto, il cav. avv. Giovanni 
Bjeri, col saa domeaciao. ed ÙQ cac­
ciatore di confidenza, dopo di avara 
pranzato alla villa Sua Sìefaretto 
presso Troiìto, se ne stavano in piedi 
chiacoherando all'ombra d'un grosso 
•ippocastano ohe • aito ed 'ampio si 
eriga a pochi paesi dal^t^^caait. ;!••., 

Nesauao pausava a te|iiporalo,.pe--
Toohò Qtfi' ihBC^« elle U aveva obbli­
gati a céi'oare quell 'ombra, 0-ciaal-
ché gròssa nube ai mostrava a no­
tevole distanza.; ' 'S 
''•ìu% fólgore colpisca la piantaQ'Ha' 

divella:\&> scorza,, poscia v*.ad:inve-r. 
atiira .i t ra mariggiaat i , a li r^ol»^ 
ohi,(iel campo, chi jtra la ,vìti,"0.cht 
luogo il prato inclinato." ; , 

Il reato dellii famìglia SO'^ÌÌI dal 
colpo fortissimo, dal bagUÒre' di fiitì-
00, esco'fuori ed ò spaventata dai^a. 
vista mìasrau-3a. pérchà si oredetta 
q h e t u t t i s, ,tre (Q^aaeo m>}^t\fu^sìr 
grida al soccorso. \ . ' „ „ .,..y. . 

t r a spor t a t i .in letto, dopo qualoha' 
tempo tu t t i tfe riprendono, i" sensi, 
e l'avV, l iber i , nella sua^aivinzaia 
età, non vuol credere al colpo di 
fulmine, che egli' noaìh»iB»lUto. e 
solo quando g'i si f*ao vedere la 
pianta* sconquassata e ì dua^^compa* 
gni di sventura, ei persuasa della 
reUtà dell'accaduto. • 

L>yV^ B^ori 'noai risultò . pM oo» 
una mano alquanto indolenzita nello 

' articolazioni,-ed, una atriaeia roaao-
cariflo longitadinala su! corpo : i l 
capciatore si ebbe. birnaiafti- tut tv i 
peli del corpo incorainciantfò dalle 
clavicota in giù, la catena dell'oro­
logio fisa por mata, i calzoni sbran­
dellati in upa^ gamba, e gratto il tal­
lone della scarpa, per la quale paasò 
la folgore ad uscire, ed il domestico, 
il meno colpito, le gambe indolenzite 
egli pure. ; 

r ^ 

l^eggoflì nel Piccolo ài Napoli, 30, 
giunto stamattina:,m*^ 
, Una briHantigsìma ò^araz'one, una 

di quella che fanno l 'autori tà vera­
mente benemerita dei pad^è, Ha com­
piuto'sttìmaae la pubbtioa aìcui-òzza. 

Era risaputo in città che uno dei 
principali contribuenti dalia Odalòri-a 
è la classe dei venditori Ui'frutta'iil-
r ingrosso: tuttav.a manoavaflo «1-
l'autofttà gli alementì. oae^ssari ,s 
prendere un provvediiaentOi,\refft68-
eia delle cui oonseguaazs dipeada dal­
la certezza, dei fatti edai le pruovaaa 

Presi gli accordi opportuni ,^ra u 
questore e l ' ispettore .̂c^alla .^^ipae 
Marcato, i l tìiv. di Dòbato, stamane 
alle òrW^'6';'Vorà iti cui"'comìnolajii) 
le cootrattaSiooi, ventiquattro uomini 
sono enti-att^ nel njaroato^ dì Ports 
Nolana. Parwàno avventori, nuovi 
perchè facce soopoaciuta.aì vea<Ut(JP 
ledagli altri freq'iantitori. dì qu^ 

p^epaandoBV ai fruttiven^oju udiyaDO 
i dlsoorai e le dìacuasionì'loro'eoo-

, • 1 - . 1 certi farabutt,!. 
I venditori fafeevano il conto dell» 

loro merce e dicevano a quest*. ; tan'i 
pezzi, 0 tal peso, duuquJ» tanto ^̂  
spetta; e i farabutti, 0 erano con-
vm ì di avere avuto ìl fatto loro e 
al aliontanavano o erodevano dover 

http://cittadino.il
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chiedere doppiti e conUnuayaQo tt di- L 
«outero. 

I veBtlqaattro, oh* arano gaardio 
dì puJbbUjii^ifiure^iitt fatte venir di 
furfi*^i"iiiu4l^ravè8titer'fsiiBte'rano 
-come luWaitó)" detto a queste curiose 
GontJ«&tMQJIil^}& (itt'3*tlp9gai»@nti 
dì una specie al balzèllo; ed ora fa­
cendo le viste dì voler"coàipaittre 
ailfeMfli, 6a';MpIgn&"^dft lo sfarti, 

oomfciiaio, vlge% e robusto.fnUtra. fra qatLlcli© tempo saranno [ h a «vuto Baògtì n 
k pace adi primi e dei se­

condi» ricoraiamo loro che aenechis 
ipsa est morbus, come Pio IX sU»^ 
SI piaoe di ripetere acharzando. 

. . ^ ^ j - ' 

tesso 
Mbbiamo da Roma, ^x.^ ,-•,, 
Le conforoczì d'etica'civile p 

ll|iminÌstero del commertìlpufttrpno 
biìuBe con discorsi dì Mamìani, Soia-
Irja a dal miniatro Majorana olia fu-

Dispacci particolari MV Opinione : 
• '• •-','. 'm(f' Vienna SO. . 

rovano tollerare la strana iicpóata, rpno spplauditÌBsim". 
tr|k^Vf(Off'di bócca ai pov«H pelati 
cho s'v?'àii'6 dovuto pagare tanto o 
•qtJ^n#;ft ,qìi'èlló arpìo, „(jb6 quea^a 
ora la pena di ogni giorno, ecc. ecc. 

Era dunque constatàttì, "par udito 
dìjpa dalla^iljtimo e.per ayer veijjl-
to, era conàtatato che si pagava una 
camorra auììo frutta a aulia ortaglie. 

À uii dMo momanVÒ's'é inteVò un 
fìachio. Imipediatamcnte tutte le por­
ta.dal marnato sono ^tata come prese 
d'Bssfllfo' da una quantità di guar­
dia di pubbWpa i^icurezza è di cara­
binieri: una gratì pàrt^!^ntra?(AnO 
dentro a dar mano forta' alla venti­
quattro guardia travestite-; tìtrì ri-
mài&ievauo a guardia dello' uscite, per 
impedire cl̂ e la, caccia poteasa, tfag-
gire . .,-- --v;,., .•.'..-• .'- . 

•'Ciiiq«lintftsei' camorristi 8d .̂o cà-" 
duti cosi nelle mani della pubblica 
forza: alcuni hanno.tatìt&to di fug 
giro; qualche altro jha avuto delle 
passeggiare velleità non diremo dì 
resìsj^Qza, ma ^\ giust ficar-iona o 
discMpn che foss .̂̂ ^JUna resistenza 
del resto non ora poasibjle: oltre al 
numero gi^B^^jj^^Ile guardia ejdel 
carabinieri che^n un. momenttì son 
sbucati dai Ìrfo|hÌ vicini, «' eM'at , , 
cha provveduto, per tutt i t casi, ad 
uu^rinforKQ di barsagUerl che Mpet-

; tavanp»olo~il.segnala,: Vjfj . 

..Ili curìòflò è che mentre ì camor-
riiàtt ricattatori esfino pres', anche i 
•y?nditorì sono stati minacciati, non 
da sanno certamento ma per firli 
parlare: — ed hanno parlato chiaro 
ed alto, dicendo ohe pagavano ogni 
rD&ltina\nn tanto aocondo 1* impor-
tanza'laaUa morco.ja subivamo qu^-
sta'Mmpostl da irfSUì e molti anni, 
e pagasano al tale di tale pel tal dì 
tala camorrista, riotóiiiando i piò noti 
nella oittà cha, sa^iza avorg né arte 
né pai^jiila sfoggiano da signori, ; 

J i apno raccolti cosi ì primi indi-
zìi dì un processo io i^egola, ch^ 
oggi stésao 8i/è ìniziatn, e chb sarà 
claporòso !̂ 6 porrà la giustizia in 
grado 5 di rendere a Napoli un gran 
berieSzio. _ ' 0 . ^, ,.,,^,j,,yn?"''« 

Trail^ 59 arrasUii, ci sì waicurV 
aleno parecchi pezzi grossi : far nomi 
oggi aon h possibile, ma lì stampa-
remo tutt i appena ci riuscirà di a-
verli perchè la città gincflchi con 
fondamento l'importanza dal sarvizig;^ 

•che r . è «tato reso. 

pri?t,sorpresa cm «last dubitata aolla 
saa intensione di osservare untStreUa 
neutralità-

, A Belgrado i preparatWi guetre-
acbi continuanOt ma lo fsorie ammo-
t̂ Ì2SÌoni dolle potenze Bconsìglìano la 
rottura della pace. Lo czar e il prin­
cipe GomftkoH persistono-a rifiutare 
la òòopé^às one della Sorbia nella 

iifl'"veòi relative/idlKabdioasione 
dello czar no;n^ché a rapporti teài 
fra l'Austria-UogherU o la Tarc^i^ 
flono invenzioni, 

^ Vienna 30. 
: fiói'::i:nfop^aKi^^^ degne;dr^3^^^ 

posso asaicurarvì che Tadeaìonò del 
conte A^dratay alla propoata della 
Gernsanìs, di- ricordare a Costanti­
nopoli,,I,'p85f6rvanza della convonziouo 
di Ginevra, non ha alcun carattere 
oatile alla Turchia. 

'i -• . - ' ' . , .̂ -, . 

I,e ietruzioni date a questo propo­
sito dal liostco governo airambascìa-
tore austro-ungherese, conte Zichy, 
^U ordinano di non parlat^e ésclus)» 
vamente delle crudeltà dei turchi, ma 
di far osservare ohe l belligeranti 
si incolpano a vicenda dì crudeltà 
commesse dai loro eserciti, e quindi 
di aoggistigère chb migliaia 'dr pri­
gionieri turchi essendo ^ internati e 
raantonuti in Ruasia, meiitrè da parte 
della Turchia ignorasi questa reci­
procità, sarebbe» a desiderare che an­
che la TurcUi^t.si.atttìnassQ alla CoQ-
véà'zìone di Ginevra. 

totàlmenie tf imate. 

oa!i mettono nal tr&itar la questione 
elettorale 9^n^ ^iseguirne-^tutti g l i 
incjdeati fa sorgere il, tóMo che 
essi possano ricever il permesso di 
pàr t^ipare Alte ele^ionU M non co*-.. 
corre dire ohe èssi, èe ci foS«6 U 
auffragio uìniTer^Me,,, yà'gl?ìflg$iat4: ^n^ 
tanta imprudenza dall' onor. Cairolì; 
poilreJWó liSiiài^^ con probabilità di 
vittoria in molte dello nostre cam-

^ ^ " T pagno, 
. 0n clericale mi (diceva ieri che 

finché vive ^ t o IX la formula ì^' 
onore nal Vaticano sarà: nò eletti, 

che aàif, U corpo di *^soiPva2lbna cH 
i]|l|v'ta ,vdaa|^|ao«8o da destra a sì-
nietr.; ò però certo, ohe la grande 
«Eione dei turchi ha oominoiata trion­
fai monte, a cha la maniera dì difesa 
dal i-tt'SBi, «i è; dimostrata ihijuffl-
,.Oienta^,,^i (ittrflii^iAoono'al granduca 
questi inauccessL Avere distribuito 
l 'armata a ferro?da»cavallo, con la 
ali r i t iratele ciì*!%a^''iffe|tì| eSpbato 
ad ogni attacco, viene caltiolato coma 

;j(l,iì';gl'ave orrore. L'a'presahta é̂ ìÉtó-
pàgna ha dimostrato che i cosacchi 
valgono mblW poco. Hssi coeupano 
tfetto il loro tempo rubando a sac-

chsggìan'do; 

timi. itclJiQl ina. l 

ììfiòira. tra meéi .: . 
FVàaoiiû  . ,..,.. . .,;, 

iPreiUlailiiFadioDihta. . 
; ObbL iieki" t«lJMcliii . 
Banca fmìonols . . 

'Àiìoniimondlonali. . 
. ObbIl$|[X. meHdìoiijiJi. 
Banca,Tpsotna . : ' i;' 

BiDci KeneraJB . . , 
Banca it&lo cenuxii. , 

n o n iiUa*a c a s a iiM n̂<!> va ia t a 
^ ^ ( 
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^MraiRA. 31 .— R e à d a t . 77.40 77.45. 
i I 30 franchi 21.93 21.93 

Mruuio. 31. — Read. tt. 77.45 77.50. 
I20ft«l»ÒhÌ^Él.&3. 
Sete. Affari stazionari, 

UoHSf 30. — Sete. Qaalch« ir&nsa-
' i ; zione: prezzi òórrsnti. 

la parola d* ordine sarà : lotta ad 
oltranza. 

Anoti** i&Ti 1̂ F&P* ricevette della 
vìsite. È in bnona salute e si mo-
atra d'ottimo umore. . , , ! ; . , , 

Non è ancor flcsato U tgìomp dal 
liuovo Conóistòro, ma là flssasiono 
à prostiiua. il gabinetto francese fa 

, nuovi sforzi perchè s( coaoe'dsi al 
vescovo Dupanloup il, oappallo car-
d nalizio, ma una •frai'ohé del par-
tito reazionario si opponi ,comQ,pol 
passato, aSermaadò che iaons. d'Or­
leans ò un po' intaccato dì paca cat-
tolìco-Uberale...... Dove va a flccarsi 

il liberalismo!.....,! 
Oggi ai chiaderanno lo confaranza 

al,Ministero d'AgricpUura a Com­
mercio, dai professori degli Istltati 
taonici. Possono, anzi, ritenersi chìa-
se ^a ieri, poiché non ol sarà oggi 
altro che il. riaasunto della discus­
sioni. 

A Roma fa lari commésso un'omì-
oidio per una questiono di quatiro 
lire che era sorta fra due operai U 
Ifiìòfuó p r ì t o i ì ; dettagli del deUttQ. 
sono orribili-a . dimostrano quanto 
ci eia ancor d i fare per migliorare 
moràlfflenta la plehs romana. 
' ^ÌJl^aldo qui confmùa affiunoso a 

soff^ointa e Roma ò ddaerta' /# lo 
4ai*4 &^o 1̂ ^̂ ' ottobre. 

dello guardio viar>o ritardato in causa 
della nacesjità di rimplazaàra in Po­
lònia il loro niimtìi'o con nuovetrùlipfc, 
Si credo, che Io guardio non potranno 
a^Hv&re ;4tti prinià dalla: ,flaa dì 8Q;t-
tembre. Ìl«gna un caldo ecflesaivo; 
Tarmata bè Soffre imriiànyàlie'nt». 

4 
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^ r a v 4 > I n o e n d l o . — Man­
dano da Faenza, 29, al Eavennatei 
; SI apgicicd ieri un ter ribile, incen­
dio ad uno dei più popolosi quartieri 
della città. Non valsero i ..pronti 
sDOcoril ad arrestare la violenza 
dalie fiamme divastatrici : ìn brava 
ora quattordici fimìgUa ài trovarono 
senza tatto, e letteralmente sul la­
strico. Il patrio Municipio però e la 
carità cittadina, auspica la Sociutà 
operaia dì Mutuo Soccorso, sono. 
venuti in aiuto delle vittime di 
tanto infortunio, 

VI..furono mirabili prova dì co­
raggio: un povero operaio si lanciò 

Jtra i)?,:flarame par salvare ttoa vec­
chia fl due bambini. Sotto il rozzo 
sajo de' nostri operai batte sempre 
un n^ila cuora. 

RE DELLA SERA 
r e ^ v 

NOSTRA CORRISPONDENZA' 

^̂  : ; ESTP̂ ITQ DM GIORMLLESTERi y^ 

DV^PftCClDELLfl NOTTE 
(Agmzìa, Stèfaui) 

LONDRA, 31. — Il Daity Telegr. 
ha da Sciximla 31 che Suleiman an^ 
nunzU 4ìlx8 la 9U% avanguardia giunse 
a Idechilazats a du^ ore da Gabrova. 
Secondo questo dispaccio il passo di 
Schipka è preso. Selim pascià respinse 
ì russi ad Aysiar con perdite serie. 

I Nadir pascià battè i ru^si a Rasgrad 
e prese loro due cannoni. 

COSTANTINOPOLI. 51. ^ L'at^ 
tacco, contro Schipka, continua. Sa-
leitean &f jrjsasi di intercettare le co-
munìcaz òni'dei russi con ̂  G-abrova. 
In alcuni combattimenti nei dintorni 
di Bjuma e Eaagrad i russi furono 
respinti con grandi perdite; « ^ p s r -
datkro aacil>s,due dannonìv « ^ 

WADIVOSTOCK,̂  30. " | È giunto 
Tavviao Cristofofò Colóìiibav Fra 
q,uattro giorni ritòrpar^à 4 Yokoha-
wa, A-̂  bordo la saTuttì'à fettima. 

LONDRA» 31. ^ Il Times bada 
Schipka 30;: : J rj 

Dopo il S7 avvennero combatti-
meàti senza importanisa ; non è dub­
bio ohe i russi póseano iSia^ienèrai 
nel passo rnà 1 turchi costruiscono 
batteria ^shilp! altut^fl. 

Ferrovie rdmia*' ''i> /* 
Obbllgasioni rom&aA . 
OhbliKatttrà) lombtrdtit 
Aaloni r^\^ tabacchi. 
Cambio *u Iĵ Tidra -
Cambio sulI'IlaUa. . 
Conioildati iogietl. . 
Turc9 , , . , . . 

Ferrovie auitrta^hb . 
Banca. Kisioaale . / 
Napoleoni d'oro . . 
Cambio sii Pirifi . . 
Cambio tu Londra . 
RcinUta austr. argen^e 

» ìn carta 
^bUiire . , . ^ ,. 
iiombarili^. . . < ' 
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' 'Oa^a 0, casìiìo thiì' ^is-ed;af!uu%^ 
.circdlanti'fi cou stalla .'etl ,aaiaceuzé, ; 
.BitiiatiàttiVàafSauBartolomoo (Ere" l 
ffiitani) ai--^ÌTÌdiiNi,3^i329a/ - -
jNotisi che ppr la disposìaioiia ed am^ 
pìe/'2a dei loèUU BUperioi"! ferito" può 
eBBere oecu ĵato da pubblico ulfioio; ' 
che il eapitale verrebbe iinpifgato .Ì, 
ad oltre ili 5'P.Oioi e .che, ubi c a s o ' 
di acquisto^ r importo'verrebbe aa- i 
che rilasciato in mano dell'acquirènte.. • 
• Por ie Wàti;atìVé;'iivòIgorai ài gjg. 
Ajuo8,d6*tti AlaWcHe |i-biTa la sfòssa 
oasaf^aLlX pianoi ,.i ' . 842S . 
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eOmilSSIGNAlìO IN BADQVi;. 
per vendite Casf,, Fondi, Sconiti Cam--
biali con Danari pronti a Mutuo, af" 
Httanze di Case in, e ttà e taoghi di 
fm%giatura. Stttdto Piazzi Frutti 

95 IH 
9QS SO 

gì. 
Ks'SO Sotiopnrtico Bdtbneili, l" Piano Na-
836B~ ' "*"" 
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GonaoHd t̂o Inglese 
Rendita ^talìasa , * 
Lom^^de< > > ^ 
Turco - : - , , , 
Cambio su B^HDQ 
B^tiane . ,. . ' . 
Sp&ifnuolc ": : . 
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cherma e Ginnastica 
•11 maestro^ .«^^SilsRAJ?!^iO^^ 

restando in città aneli'ì tutto raa--
tuuno, oUi:o alla saheniia, asaaina: 
puro le lezioni di glhniatica tanto 
maschile cho feiamimio. T-éSt-

. * » T ^ ^ ^ - ^ A - - V t < ^.r> t rT*** ' r*^>*- .**-^v ^ ^ , -^^ry^m 
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ANCIA COMPETENTfi: 
a'(ibi recapUasso alla .Divi­
sione YX̂  Municipale 'tìii'tlìc-

coìo orologio d^argonto perduta q^e--
sta mattina p^rtondo daS . SJIÌX por 
S, Fraucosco a S. Apoliouia. 

H -

''>ìii i ^S r h ^ r -

dì case e campagne 
^ • v . " ^ = 
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^-
AIMSO. 

^«m più MedSeln«r 
a&uatifl«tt 

UBI ««UBA p n r g r h e n é Ap«iie-|Mtt-

l a t e Bu B a r r y d i tiOu<Lm^ dmitmi 

• j ^ _ ' 

•^^y^*^yr% 

Pet facilitare il mazzo di far co-
inoBcere tutti gli Stabili in vendita. 
0 d'afiìttare TAmminìstraKioae del 

• Giornale mette a diaposiziotóe dei s\-
I gnoci Proprietari per il meso di set-

muimn II B1G.4 

a, OSSERVATORIO ASTHONOMIOO 
d.1 F'acCova 

'^ 

• • ' - : • < -, ! ' . L-. ± I 

! 1 SETTEMBRE 
-A meidodi vera di Padova 

i Bàlio m«tìó Irti Padova ora 11 m. b9;i^*7;9 
•;Ti»m^̂  medio di Roiaii'oreU m. 2 il'-iLà 

,:;,Q8§eCTa2ÌpiyiiàieteoroIogiclie, , 
tiegiMte alì'iltws» 41 m. 47 dal «uolo « 41 

..m.> 30,7 (lai lÌTOIlo medio dal mira. 
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Birom. aO' — raiU. 
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ÙLTIME NOTIZIE 
-. -r-

Mandano da Roma ita Gmiettà 
d'Italia: ' 

Paroflohi gtornili, con una ina',-, 
iittjaza degaa di miglior ZWA% vanno 
spargendo sulta salute del papa no­
tizia poco raaslouranti, che Gommao-

^^10 il mondo oattolioo. Altri invece 

' ' iioma, 31 agosto 
Sìr iPagét era aspettalo ieri a Ro­

ma, ma non sì vide e venne liivece 
da Siena il primo segretario dell'am­
basciata inglese, che coQferi a luilgo 
coll'on. Melegarì. Qaeat'on. mìnÌltro=' 
sì mostra sempre fiducioso nel risul­
tato del UTOTÌO. diplomatico a favore 
della localizzszione della . guerra e, 
8p^ra che & Belgrado e in Atene ì 
suoi corsigli sieno ascoltati e i suoi 
anggerinaenti seguiti. 

Notizie giunte di F^'ancia ad una 
legazione stranièra ladctan prevedere 
ohe il governo del mareso allo avrà 
la peggio nelle elezioni e della Qoa-
Lasione conservatrice cbe i soli bo-' 
napartisti guadagneranno. 

Nella nostra politica interna nes^ 
suoa novità importante, 

; Non è varò ciò che annunzia oggi 
U VoQe della verità^ che in Consi-
glio dei.ministri sieno stati deter­
minati i ooricótti che dovranno in­
formare la nuova legge elettorale. 
Lt/qùes^iòneé ancora insoluta e le 
diicergenze t ra il Nicotera e gli altri 
ministri sono iutt 'altro che facili ad 
appianare-

È certo però che una riforma elei 
i^torale, larga.^a ristretta, radicale o 
ragionevole, si avrà entro il 1878 e 
quindi di può prevedere che la vita 
dèlia Cimerà attuai? non a n d r à a n -
Cora al di!Ìà di,W^à¥o/ó'Ì>bco^^p^^^ 
anche tenendo:conto .dt)I tempo, che» 
dopò r^pp|jcizi^ne^della nuova l*'gg0, 
ci vorrà per preparare le liste elet­
torali ecc. Ép insomma, prudente in-
tuonare Vestote parati. La fatura 

l o t t a elettorale sarai non y ' ha dub-
bio, vivacisafma, Bi|, pel grande au­
mento dì eiettori c h £ U riforma pro­
durrà, sìa perehà il partito moderato 
potrà contendere col democratico con 
molta probabil'tà di Vittoria, impé̂ -ì' 
rocchò le illuiioni ssoalnaliQ dalla si-

Si hanno le seguenti notizia da 
Goroy-Stiiden: 

Ad onta de^ l̂i liforsl dallo s t i t o 
maggiore rosao di tenere, all' oscuro 
ì corrispondenti dei giornaìi di c^nanto 
successa in quiati gi.orni nel campo, 
pure qualche notìzia trapela, la quale 
di.leggeri rileva aiouai BoaCQhi su­
biti dalle truppe russa. 

Presso RaUdhul^ ^2,000 .uomini 
delia guarnigione'ftìWo UUJSI sortita 
ed attaccarono i rnssL 

jŷ a cavalleria di Àchm^d pascià 
intrapreeo una rioogniz ione nellaquale 
.vennero assaliti gli avamposti pressò 
Constanca. >•' 

Una.'divisione; dell 'armata di Me<< 
h^med Ali oocufó il giorno 25 T]^^ 
fi^revà sulla strada da Qsman Bazar 
a Tirnova, 

Alcune truppe appartenenti all 'ar-
maià di Suleiman pascià^ armate di 
cannoni da montagna^ hanno passato 
i Balcani airovest dal passo di Schip­
ka, e minacciano Kilifar. E^sì cor­
cano di tener in iscacco le truppe 
russe con piccoli combattimenti. 

Un£̂  colonna turca de!r.arniata di 
Qjman pascià ha egualmente acoar-
chiato il fianco sinistro delle posi­
zioni della seconda divisione russa 
presso Selvj, ed ha occupato le val­
late di Vidima, dei B^mnik e Sar-
b'glii 17 chilometri lontano da Ga* 
brova. I russi che erano cosi minac^ 
ciati nella lóro ritirata abbruciarono 
tutt i 1 magazzini contenenti provvi'-
gionì destinate per Tarmata dal gè* 

..XiiTimes dice che i rusai perdet­
tero 7000 uomini fra morti é feriti,. 
e che i turchi no pardattero 2,000., 

,PARI0I, 31. — Gambetta com­
parve dinàhzi al giudice d'ititruzione 
e pf òtestò che non volle oltraggiare 
nessuno. 

Ì?ÌETROBURG0.31. — Un dispaoT 
ciò da Kurukd8ra,30 (Asia) dica ehft 
un attacco dei turchi contro i russi t 
a Igdir fa respinto il 24 corrente. 
Furono respinti pure gli attacchi 
dei turchi U27 oorrenta presso phal-
ply ed il 24 presso il passo dì Abra-
agel. I masi IcontinuftQo a l ayant 
zarsi verso Sakum-Kalè. I turchi 
Rinforzati fortificano la altare circo* 
stanti. ": .Vi '''^"''''' \:. ^ 

temhre p. v. la 6VcoIonna' nella 3" 
Mgiua del Giornale ^ad un prezM 
ài favore. Ogni avviso quindi ehé 
non oltrepasserà lo spaxio;di, 10 li­
nee sarà inserito per sole ti. !'.5Ò 
per una volta, e L. 1, se, ripetute. 
Con questo modo i signori PropriOr 
tari avranno il vantaggiò' con poca 
opesa, di una slriordiuarla pubbli­
cità, dalla" "qtiiile potranno ritrarne 
molto vantaggio. 

^' "_ 
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XJX/Ì: 
(Agenzia Stefajtiì) 
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L'attàoòo airetto sul passo di 
Schìika venne ripreso il 27 di questo 
mese, con incFèdibilQiviolenza. Tre 
g^^erali vennero messi fuor di coa^^^ 
battimento, M truppe russa sono 
stanche é sonò minacciato ai fiiuchi. 
'Sul la atradi da Sèi vi a Lovàc ha 

avuto luogo una lotta sanguinosa, 
ysQne annientata una MWisipne di 
cavalleria russa chd tentava di ta 
gliare le comamcazioni di Oitnan 
pascià con Sofli. ' 

N*^ I L I L . 

' Lo'stato maggiore rosa^. assicura, 
che nel circondario di plevna, non 

BELGRADO, 31. ̂ -.Un decreto del 
Principe stabilisce l'ordine dì batta­
glia dell'esercito sirbo. 

BUKAREST. 31v — Il prìncipe 
Carlo comanderà un corpo ras^o-ru-
meno col generale ZdoÉ coma bapo 
di; Stato maggiore. Totlaban ò,arri­
vato. 

La guardli russa cominciò a giun­
gere a Bjkarest. 
• ATSNB, ?1V™ L'Inghilterra non 

fece atounar rinupatranza riguardo ai 
tumulti di Tessaglia ; soltanto la Por-1 
ta inditUzò una nota. iU% Grealari-1 
spose che i tumulti furono provocati, 
dalle grandi impoate, e protesti^ chê ^ 
là Gt^ecia ,à estranea al tumulto. 

'LONDRA, 31. — UQ dispaccio del] 
Manchester guardian annuncia che. 
l'attesa battaglia incominciò ieri, e 
durò tutta la giornata. Tturchi co-; 
mandati da Mehemet-Ali attaccarono | 
in tre punti ia battaglia che pareva! 
favoreyola a|, turchi. 1 

1 COSTANTINOPOLI» 30. ~ Un te i 
legramma di Sdleymann di merco-I 
ledi dice che nessun oombUtimento: 
importanta 6 avvanutOt I turchi e il 

^russi consaiyano le l^ro po3Ì2Ìoni- i 
, Dispàccio da K^dkfB 29, I rusai si 

;|p.ìtirf.nó verso Alexift^ropoii. Le por-; 
dite dei russi nel,combattimento dì 
ICisikUr furono di 60Q0 uomini. 

F 1^ J|K PI^NO 
^affittare 

Rivolgersi ai Fratèlli SANGUINETTI 
S. Apollonia, 1081 Jt, 5-462 

II' problema di ottenere guarigione genw, 
modiciiit:̂ , è alato perfeUamtìrite riwoluto dall& 
importante scoperta delU UEVAI.ENTA ARA 
BIG^ Id quale ecanomizzi cinquanta ,volt& 
il suo prezio in aUrij-ìmedi mi reslHutr*' 
Balate perfetta agli organi d«l4a digestione^ 
nervi, polmoni, fegato, e lUì̂ mbraiia mucosa^ 
readendo le forze ai più tìsteEmati; guarir 
Bce le cattive digestioni (dispepsìe), gas^ntit, 
gastralgie, coslipamni croaicue, emOî roidi» 
glaadttfe, ventosità, dtarrfìa, gontlaniento^: 

Siratienti di lesta, p:ilpU;izione. tintinnw-
i orecchi, acidità, pituita,.niiuseH e vomiti» 

dolori, ardori, granciu e spasimi, ogat di^ 
fiordìae di stomaco» del'fegato, nervi e bile, 
insonnie, tosse, asma, tìronchìtide. Usi [eon-
sunzioueì, malaUiti cutanee, eruzioni, me­
lanconia, deiierìmenlo, reumatismi, gotta* 
febbre, catarro, convuUiooi, nevralgìa, san­
gue viziato, idropiaii v̂ "̂ Ĵ '̂ ^̂ n̂za di fre­
schezza e d'energia, nervosa; teatini fi'wh 
variabile successo. 
Cura n. 61,32i, 

Sassari (Sardegna) r; giugno 186&. 
Da lungo tem^o. cjpreago da malaUiti, 

nervosa, cattiva digestione, debolezza e ver* 
ligini, trovai gran vanlag^io eoa l'uso d i 
foto giorni delia vostra deliziosa e salutì-
tera farina la Sèvalecita Arabica- Non tro­
vando quindi rJtro nmi^dio più ef&CcL̂ d̂ di 
questo ai mìei malori, la prego spedirme­
ne ecc. 

Notaifì Pietro Porcheddu. 
; pres30 Tavv, Stefano tlaoi. Sindaco 

della Città di. Sassari ^ 
Cura n. *3,629. S.te,R>maine dea llea. 
Dio sia benedetto! La ftevalcalà duBarrj 

hS'posto termine ai mìeiil8 anni di; dolori 
di 8tomaco^/dÌ nervi e di debolezza e su­
dóri notturni, per renderini V iidicibilego-^ 
dimenio della salute,, > ^\ 
5 /; Gorr^arct, parroc* 

Più nutritiva che l'estratto di carne, e«o» 
Qomizza aacbe^50 vedte il sno prezzo in a « 
tri rimedi. 

j r M 

i AFFITTAR 
pel prossimo ""sr ottobre 

ri. GRANDE APPARTAMENTO si-
:; gnorile, in J ° . pUno ,UB1 nuovo 
' . Palasse delle Debite in Piazza 

Erbe, con cantina, gaz, acqua ed 
adiacenze^ 

Rivolgersi al sig. avvocato Mirco 
Donati, viê  Due Yi^cchie. 13 450 

r 

In scatole; l i i dàkJL Sfr. 50 e ; l i2Wl,* 
kit y tr ' 2 î 2 

6 Itìi. 36 tr.; ift kii! 63 fr, Sfil̂ t̂ oi 
Ir. 50.e;; { Ut- a tr/, t it^ fevU U Es\ iO t i 

- * 

- r 

A 1 - ; ' . -

,. sparPACou 
X J q r 

TaATEa GrAauaALDi. — La dram-
matiòa oomp^^aìa veneta diretta dal-
l'artista Angelo Moro-Lin, rappre­
senta: Recinì da festa, di Sslvatioo^ 
— Oro81i2. 

con IHnes^o localo 
IN "^ ÌA M A G G I O R E K U M . 1351 

j ^ 7 o t tob^ pro88. venturo ! 
Kivòìgersi Iti Mexzà, òuechetti ìn ! 

Via Maggiora N. 135 l e " 3-4655 

B e v a l c n t a : scatola da li2 kìl. 4 (ì'. ì(fi 
e ; 1 kii. 8 fr, 
. La Hevale io ia . a l CSmoeulaiSa 1B. 
P e l v e r e per 12 tazze 2 fr. 50 e; pfìr SIt 
Usta 4 fp. 50 «.; per 48 tazm ft &., in T o ^ 
v o l c t t e ; por 1 .̂ tazze l fr. SO e.; per l i ì 
taàze 4 fr. 50 e ; par 48 tazza 8 fr. ; t 
; Caaa » » « a r r y e ©.', n , S, Ttè^ 

Taiuni»SH> d r o s s S , KSSIaau, e in tutte 
l e città presso i priociuali farmacìatl e .àró 
ghieri. ^ ' 0 

soni . , rarmftQÌgta al Pò'szo d'or^Vt^her^B) 
K a n e t i t i ' B l̂aiae«>& '{fs ̂ Maur t t i E J ÌB* 
z a r o l ^ n i « ^ U o ^ ' l ' O Ì a ' fsrmufit. 
al ponteiiSan Lorenm,,^^ j-,ri 

P O R D I S O R E : ftovigUo.fàrm. Vai 
PORTOGltlAaO ; i ^alìpieri^ . f a r a ^ RO-
AlGO: Alfe%ì.e.'C!Ìfl%nófS. ^ VIT» 
AL TAGLlMWTO: l'ititro (ìàmaXK to^ 
macista.-~'TSiyiG(i26ir.^f:iuÌ#pa Gliî ufit 
farmacista, —Tfe iSQi i^m. ~ UO!.I«l* 
A. Filipuxzi; Comme^mv^ENBZlA; Pood. 
2fcltì/̂ rroiii;!Ai[én-iìa Gostantìoì; Anlonioautf.-
-(iiHai? Bellinn.tQi{j A^iltìngaga, " r i M r " " ' 

:ÌBÌ-

VI' 
^ . ^.1 e x i « v « u « v » u T a E n 

D'AFFITTARSI 
1 

CASA con pozzo e gìardiuo premi-, 
miscni in Vìa S. Francesco IST. 3799 

.;ex Palazzo Zabareila, ^ 
"' Bpìvolgeral nello Studio delNiìtaio! 
Bona nel,,iìifclanKo istesao. M6(^ 

D'A'i'l^/ftMiPchbttiiJfài'm.^ 
BASSANO: Luigi-Fabri^ di Baìf̂ ussar̂ * f— 
LEGNAGO: Valeri. - " 
Chiara, farm. Reale. 
L. DismutU. 
.m oiJol 

MANTOVA": f. UtiU 
ODERZO U Qnptt , 
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pei-GapelU eia Barba, del flelòbrechìmiBo ottomano ALI^-SEIB-
^ SI ottiene istautaneaniente il color nero e cantano, h Inalterabile, non ha alcun 

ma^f' Bbn maccbia la pelle o\e hanno radico i capelli o là barba, facile è il modo 
Ai Rer^lrsenc, cortio sì vfidrk dalle fipiegaiioni In vwie lln|pifl unite alle imU Kelle 
dùtuìRoÓG Hi deve indìfiftre H ctììOT nero o castano. 
-PADOVÀt C ^ ' 'Òk^ @9C«%tft parruechicre, Via «alio ti.i^S ed in tuite le u ^ 
pitali e principali provicme d'lumî ** Francia, Inghilterra e Germania. 
Br«aaEO_L, 8, Soa-ai ricevono lettere, ufe gru|qìi, oe non affrancati. 22 372 

•i -

^ i 

1 

Le inserzioni dàlia Francia pel nostro giornale, si ricevono esclu 
sitaitìèm pressò l'Office Principale de ,Publicì|è E. E. OBLIEGH 
16 ftiie Saint Marc a Parid. ;, 
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%'-^ ^ 

^ .-f: 
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"iì flottoscritlo ppoprietaHo dell'antica farmacia al Carmine in Padova,si pregia 
d i avvet'lire cliu (^uale ùnico Depositario dei l^anffhB 4«i*tti»ll d i M o n i c o r * ' 

.4«inie^ delle A«f€|iiC'flfiiro]NiSo-ntafi;B)rslAclif!» dell'antica fonte detta'icifo 
*-Versine, e di gueUe « a l N o l o d o l i r t i s n l v I i c preparate necondo il proceaso del 

' proC liagaszini, può difiinipcjpiare qualsiasi commi^BÌone che gli venÌBae fatta sia 
air ingrosso che al minuto, accordando ai Farmacisti ed Istituti Pil un adeguato 
sCDnto, con pronta spedizione tanto per T Italia che per TEsiero-

/ / ^ suddetta farmacia trovasi completamente fornita di tutti que' m e i l t c l i w l l 
> e jipfefilnlftJK ni u n s l o i i ^ U c b « c a l e r e * conforme agli, odi^^i risultati 

della ticienza. ; ^ 
Per Wìceasimts offre poi mnio àì Privati che ;ÌÌ Rivenditori diverse quaiìlh di 

ITsi iatarlai l l a preixi atioza eccezione. 
Ì6-402 FtRDlNANBO nOBERTl , 

^jB»[WRi?flc:[jjSi;«E^ tjf^Hj^aaaiJSCii^tÈT^jv^^ 

L ^ -

fS 

h . 

ANTICA FOiNTE MINERALE FERRUGINOSA 
. L'azione ricosliluen.te e rigeneratrlce del ferro è in quest'acqua di un'efficacia 
meravigliosa per la polen^a di aeaimilazione e digestione di cui è fornita, ciò clie 

'non pofiBono vantare alitre e epecialmeTite Rccoaro, ctie contiene il gesso. L'acqua 
di P e j o , ricca come è dei carbonati di ferro e fioda e di gaz carbonico, eccita 
l'anpélito, rinfórxa lo stomaco, ed ha il vantaggio di èssere gradita al gusto ed 

i^^uterabiie, ' , , , 
• ^ La ' cu ra liifólungala d'acqua di p é ^ ^ per le affezioni dì 
slomnco, cuore^ nervoso, gianduia^, emorroidali, uterine e della 

-Vftscica. ^̂  
Si ha'ddlla Oirizione dfclla Fonte in Brescia e dai Farmacisti 

•d'ègbi ciitK; 
A v v i ^ r t v i i » ^ . In dcume ftirmacie si tenta vendere per Pejo 

utt'acqua conEiastìijgnala C<)IIG parole Valle di Pcjo (che non esi-
ste). Per oon restare ingannan GRigere la capsula inverniciata 
in gialle con iitipreH&ovi Auii t lca F o n t e P « ^ o — ]Boi'Slie(iÌf 
cerne il timbro qui contro. \ 

J)e[>GSÌto principale in Padova presso il sig, PIETRO CIMEGOTTO; 
PiaKwtta Pfdrocr.bi, Via Teecbena Vecchia, T̂ , 535 A- 16-285 ^ 
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Storia 

IN CORRELAZIONE ALL' ITALIA 
jutre « « , ^ - P u b b l i c a t i i vo i . 1. , a e H I — Li re « » 
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Tr-T"-"*TUMM'Hliiii .1 i'ly iT-i-riiitragìaf. 

, Sono-il miglioro M.^IP^Ù; gtìste-
vofe plifeante, perchè̂  possoìisi pren-
Wh~ m ìtuoni klimentr'e'bevande' 
fortijàcanti,' Esse non :<;agiònanp ;at-
«un disgusto 0 fatica.; .L. ; .. ',j,;, ;; 

. t 
t: t i . ) 

rn + 
I \ 

-tìfffW-fl:.m*j**CTra*acBmtfi^ 
t * 

^^ 

Estrazione dol regio lotto ese- ; 
gatta m Venezia j 

" 1 + ^ ' 
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HEILTUANK I?gR 1^^ ,111 | ^ NOMADEN JOLKBR 
Cònlìrè ts t l a l |tolna'i>itiir«:, le imÀf^rj^dlvRl, i entntnra, le Ibrftitelaltldll^ ecc. 
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Dovendo io la canur-
vasimc della mm salute 
ed il HcKjpero del mio vi-

f ore all'eccellente voslro 
umys, essGtìdù prima di 

farne uso stalo privo di | Iute vi preffherei di far-
appetito, vi unisco qui m! b. «peaizìone di al-

Avtìttdo consumato 
venti (Iaconi del vostro 
astratto e sentendo per 
consegueniaun gran mi-
otiùramonto alla mìa sa-

un'altra piccola comnus* 
sione (segìiB VoriitìB). Oa* 
Hprvale bene, che ÌO da 
10 anni in qua soHVo il 
mal di stomaco mentre 
il vosiro eslrallo Kurnys 
mi ha fatto sentire V im­
mediato e benefico dì lui 
effallo, FRAftz Roaa 

Stuttgarà, 

trcttanle bottigliette-

Berlin. 

lì vostro Eatratto Ku-
mya ha fallo molto bene 
alla mia moglie la di cui 
salute È molto migliorata. 
Dopo V uso di solo' tre 
bottiglie le h tornato un 

Spediterni, compiacen­
temente dodici bottiglie; 
qualora mi procurassero 
un sollievo al pari delle 
quattro ultimamente ri­
cevute non vi savi penna 

sonno traììfjuitlo e risto- da poter descrivere l'ef' 
rante, L'appetito non le fetto di questa |>rodigio3a 
manca pili. Spe ditemi 
quindi (segue l ordina­
zione;, 

W. DiKSPACll 

Proprietario è' una ti­
pografia. 

bibita. 
3, P, WE«ft8CHìm 

Fabbricante 

Vi interesso di farmi avere il F Siccome 11 vostro Estratto ore-
* — ^ 

It vostré'^W&lto dopo 
il consumo delle prime 
Bei bottiglie fu di tale ec­
cellente eIBcacia, che non 
saprei come ringraziarvi. 
Mi fa duopo pregarvi nol-
l'interesse delr umanità 
soifcrcntfi di applicarvi a 
tutta possa per renderlo 
conosciuto in tutte le 
sfere della società. 

Vienna, 

pm presto possibile N 36 flaco- glevolissimo dopo il consumo di 
tre porzioni si verificò efficace e 
sakhre vi pregherei della spedi­
zione dì,.» (segue la commissione). 

Berlini KATiunmA STJDE 

ni del vostro Estratto Kumys, slc^ 
come scorgiamo un.consùJ^ri3tr0/o 
miglioramento nella salute della 
nostra figlia nel breve tempo di 
nove giorni e desideriamo conti­
nuare la cura con questo rime­
dio, La deboieaxa veriJlcatasì gior­
nalmente nelle oro aerali e del 
lutto cessata o l'ammiilata ha di 
molto migliorata la sua cera. 

ioS. ElSEJJROlB 
Maestro Superiore 

i -. 

Dopo aver bevuto, A hoUigiie 
del vostro famoso Kumys sono 
in grado dì comunicarvi' che la 
tosse si h alquanto cabnata, il 
respiro ha luogo senza afi'anno 
e corno ni! venne da voi osser­
vato, ho oramai maggiore dispo-
sisione al sonno, ecc. 

IL MiilLGft 

Provo un vero bisogno di esprimervi i miei ringra/là-
menti, ptTchft gli effetti della cura del vostro preparato mi 
sorprendono in un modo assol ulani ente favorevole. ~ ìtap-

f iorto alla malattia lutto in me ai^S^ngialo essenzialmente. ' 
1 sonno, è divenuto tranquillo ~ prima non dormiva che 

Bole due ore senza potarmi addormentare il reato della notle, 
mentre ora non mi risveglio, neppure una volta durante la 
intera notte, L'afianno nel respiro ed il brontolio nei petto 
hanno diminuito e quasi direi (volesse Iddio che non si cam­
biasse) che sono del tutto cessati, - Lo spurgo del catarro 
non è più tanto frequente, sono scomparsi i sudori notturni 
- non flenfo più i passaggeri dolori dello stomaco - in una 

amia tutto 3i è cangiato. - Vi impartisco altra commissione 
s^ue) dicendomi coa^^vi^l ringraziamenti e distinta stima 
evoto vostro V'^ \. 

BrcslatL' •; 

s 

't 

Il prezzo per 

TT-

contro vaglia postale 

X r. 1-' I ^ 

I S T I T U T O RUMYS DI LIEBIG 
MiLAKo, Corso Venezia , 64 ^ 

•.^h 

I:-
• • • ^-

I n • 

DeposUe gerwral^ per V Italia presso A, M^KZOWJ a C, Via Sala, N, 10 —- Si vende tanto air ingrosso che al dettaglia 

NB. Noi ci dinhiariàmo pronti di asBistere gli ammalati colle nostre sipecialì informazioni e dopo aver avuto il loro rapporto 
relativamente al procedimento della malattia e Teffetlo della cura. . . 
Neil' inieresse del Pttììblico siamo pur disposti di concedere Jl nostro deposito q^ Ditte conosciute. 

Sig. doti. J. e. POPP 
dentata di corte ^ Austria \nVÌmn(V 

(Città, BogiiergasBtì N. 2). 
f Mio Signore! . • >ai£is,=.v % 
r In fede della TeriLli..mÌ t i ^ r % 0 U Q é K l 
attestare pubblicamente, l'efflcacià aaluti»^^ 
della sua rinomatissima Acg^a Anflterin*" ^̂  
p€r la bocca. 
; Ho consultato molli medici, a causa del ' 
mio ffia/e di bùcca^ ho usato parecchi rimedi :. 
senza ti minbfio risultato, sino a che, per \ 
raccomandazione dei miei amici, fu fissata^ 
la mia attenzione »;opra la sua saiutaro'^acqvia 
anaterina per la bocea. . ,•, 
, Feci uso di due bottiglie, ed il sanguina* 
mento delle gengive ebbe a cessare islnnta- \ 
neamctite. 

Le gengive sono riffanaiè^ ed i denti vaeil'' 
tanti hanno riacguislato ìa loro primiera 50- ì 
Udita. 

Potete osstìr certo, che io non tralaycierar 
di raccomandare vivamente per simili malt-' ! 

,ia vostra Acqm Anaimns per la bocca- -^ | 
^ Penetralo da sentimfntl di gratitudine ho } 
l'otiore di sognarmi i 

Amsterdam ] 
IL L. vun SWAENJNGER m. p ^ 

Deposito in PADOVA alle Farmacie Gorne-t i 
Ho, Roberti^ Arrigoni. — Ferrara; Navar ' 
ra. r r Ceneda: Marchetti. — Treviso; Bin- • 
doni, Zannini *> Zanelti. —'Vicenza: Vale- -
r i — Venezia: Bottner, Zampironi, Caviola,; 
Ponci, Agenzia Longega, Profumeria Girar­
di- — Mirano: Roberti; —• Rovigo: Diego. 
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POUESE 

Dentiìrici 

8, Flaoft d» rOp6ra , Pftiigl. 

MEDACLIA'oirfAERlfo 
iU' EspoHlzloce de Vienna ^gra. 

SI txoii [iniu ì pTindpiti pfcfnmifirL 
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i.^'^im^:^^.m.v.;-

A. Gloria - E . Salvagiiiiiì STUDI ST0RlC0"CRlTICr^-O»lla Vedova;-3P. Selvatico 

E. Morphrgo - G. BeXevà STUDI STORICO-CRITICI A. cittadella Tlgodarzere B 

r-̂  

£f ^ d o ^ a , per > ' e a a ^ a ? ! ^ 
^ - . — t - ^ 

si 
1 

M m 
IV 

VJ 
VU 

Vili 
IK 
X 

Pàrtease ^ 

P AD 0 V A. 

niisto ;. ;3,i6 
omiiibiu < 4,4S 
misto • • 8,?0 
omnlbufl X*H 

. » : 9,3* 
4,10 

diretto 4>--
» 6,5J 

omnibui 8,— 
. » . ..9,2ìS 

X . 

• Arrivi 

V'E H. lz i A ì-

^ i". 

4,sr> 

•• Ss 

- ^ ' \ L J 

I 
S 

S,04 
,8.10 

9,05 
10,33 
3,30 
5 , -
7 , « 
0,20 

10.*S 

a. 

P: 

^<&i:iexta per ^ ^ u d l o v a 
iHitas- ;i -, 

per £ ì o l o g x i i a 
• ^ - ^ ^ - 1 -• 

PtrteaM 

V E N E Z Ì : A 

1 l _ ^ 

omiubua 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

misto 

SjlO 

8,38 
9,S? 

.12,33 
1,10 
4,10 
S,35 
7 ^ 

1 1 , -

h 

• 

1 

Arrivi 

' ' P A D 0 V A'" 3 

•ff j ; . j S 

h^ : ^ ; 

ti.SO 
7,48 
9,34 

n ,43 
1,53 
2,30 
5,30 
6,^3 
9,06 

:U.38 

da. 
P A T) 0 V A 

z. A 
-r -ir^" -'.-.-> 

omailius 
misto 

7,S5 

ili': diretto %m 
iV. onmlbui B,4i i . 
V'diretto , M 7 i • 

Arrivi \ 

3 3 o l o ^ i i a per P a d o v a 
- - . — - 1 — . — - , : * ; ^ . . • _ j i i f - _ V . - -, 

( . 

• l I 

a. 

j p a d o v a per V e r o n a 
^ i — i ^ • - - • • • • ^ 

J V 
Partenze 

•"''• d a , • -

P A D O V A 

Arrivi i 
' a 

V B ft 0 «• A 
\ - A ' 

,;?i„ omnibus 6,43 
. Itiidiretto , 9,43 
, HI, empiimi . 2.40 
• tv » 7,03 

V'imiattì 1Ì,S0 a.i 

9,i5 

i -A -•.i.y 

V J 

5.08 
9,SS ' ~» 
4,07 a. 

a. 
I 

Pt-

T TXT^IT- I >̂  

^ V e r o n a per P a d o v a I i -i 

Partenze, 
dit 

V E R O N A 

onmijjua 
^ j 

\.U.J 
5,0K 

t ;dirfllto , 
omnibus 
misto 

a. 
11,39, 
5,0S,_p, 
S.20 . 

i 
a - • ' y_ 

P A DO V AA Ì5 ' . l 

U 

'f.'. 

7.35 
1,S0 
8,44 
7,49 
301 

) 

^ Pjurtenze 

M E S t R E 

i^artenie ': 

B o t o G^N !i-
h 1 

'dfòlto' ' 1 . 1 5 
daRoTigo 4,05 
omnibus .5,— 
. (tiretto IMO 
omnibus S,1B 

Arrivi 

> A D O V A 
• ^ f 

M e s t r e per O d l » . « » 

i 4 . \ : ^ 
^ • _ 

• ^ ^ 

P-

A . 
I K T I T ^ 

,omnÌbui ^6,1? 
Ó t l£ ~ - ^ 

. >. .10,49 

ut diretto . 5,1S' 

iV 

' i! 
— ^ 

t -

Arrjyi 

U D t N B̂  

, ,K ^ 

Lr ,j 

mUio e,10 
flnoaConeglisfio 

ViomnjJjufi 10,53 

\H' 

• I 

? I 

•r̂ ^ 

'.\ 1 

i 
I l ^ _ • _ L 

K-; ' -

10,50 

4.45 
\-^ • 

8,24 

8,40: 

j t T 

1 1 ^ 1 . U - a i x i e p e r M e e t r o . 

'r-ir 
Partente 

dH , 
O D I N E 

f, t 

omnibua 1,51 
J r 

miBtó da 6,10 
Cunegliano ^ 

.omnibus «.OS 

diretto 9,44 

V,'l omnìbua 3>3S 
i ì ^ . .. 

a. 

- Arrivi 
r. 

M K S T R ti 

- t 'l 

• x ^ 

J T 

, * ^ 

5,22 
- - H 

• ' 

10;16, 

14,57 

7.sa 

: r.; 

. ."'EOVIGO-ADRIA ' • • '''^-^- ' :-i i 

^ . . ^ _ I -• " - > — — j 6 I I I > — — V - W - — • • - — - w - - ^ - I h • - • i ^ _ ^ . . , I I . ^ J ^ - Ì I J 

BOViOO-IiEOTAGO ^ : , L = . - . l i ^ - * ^ -. — ^ 

J ^ Ì ^ > J 

i ^ V s ' r J H 

J r 
> • 

t-
i 

T-^^ 

da Pr'dovtt. *.nr. 
da Bologni ^ » 

Rovlyo ,. , •'. . far, 
Cerfìjpiano. |.. . ,.* 
Lama , - '. .- * 

i * 

AdrUs...'. 

- r 

1 ( I 
« ^ j àtr . 

rH.;r in.>^'\m('.'f^t 

SII 
omnib. 
if^_a.3 
.astT' 
9.1« 
7.46 
9.40 
9.58 

10. 8 
loa» 

'10*32 ' 
• ini. 

515 
'Jinnìb. 
1.34.5 
poni. 
3.11 
S.t7 

_8.4t> 
3.K8 

. i..ii: 
i.n 

\i.n. 
.fiora. 

515 1 
mktt) 

l.'Sea 
X 1, ^ E • . , 
+-UJ- 4 - | rt 1 . 

pom. 
r.U. 
7;50 
8.ÌÓ 
H.i% 

,8.à7 
9. 8 
9;! 9 
r.filli-

Sisuslont 
i u ? - . . • .V ' n n i 

• - 1 ^ 

Adria. . . . . [i,.'* 
ilaricetta , . : - i 
Lama . , ^, , • 
Cjjieanano . . ,. î  
Rovigo . , . arr. 

P*̂ ? Bolosfnd p r . 
per ,r;Lduva . » 

SfS 

' 7.15 

'/.SS 

!t±':i=: 
* -

^11 I H ^ - ^ .-

514 l 5)6 
binniì). oaiajjb. 
1.2ef>1,2eS 

H j J - " 

^ ; n 

pom. 
1. 8, 

1.35 

• 2 , — 

1.16̂  

»oni. 

'6.10 
t6,2I 
6 3S 
6.43 
7.— 
7.24, 
7.53 

i • 

da Patluva. art-, 
da Bolojiiia . * 

Rovigo' , . . par. 
Co^ta • [ . ,.<;v . 
ì'''ratta ,.; j . , ....i^ 
Ltodinàra . , . • 
Badia..; ."• . .. .^n; 
Castagnaro - . •; .• 
VìilabarloloiiieaT '• 
I.egnago , . arr. 

•. 50!t. 
omnib. 
t .Se i^ 

7.46. 
4.55. 

5.19 j , 
5.311. 
8,49» 
6.03 » 
G.15» 
6,31» 

.SO* 
omnib". 
l .S f i t 
3 l i l p 
2.27 . 
3.30 . 
3.4? » 

^J.16 . 
'4-.39 i 
4.59.», 
5.13'» 
S;33 • 

,506 , 
misto 

l . ' i e j 
7:Ì4p. 
7.ao • 
8 . - , 
S.ii' 
8.24. 

i 8.36.1 
8.34. 

; 9.08 n 
9.2U • 
938»! 

AtAXtOUl \Ji 
^fS T i 

da LegnatfO :̂ patr, 
VillabartoTomea v * 
Caatagnaro , ,;,.^' 

-'1 .t 

501 
misto 

i ,4 e 3 
,7.06 a. 

,7.^8 •', 
7.42-^ 
7.59 . 

omnib 
1,2« I 

• 8.19 
i 

[.endìo^r'à 
Fratta - -: • 
Corta . 
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